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NNoottiizziiee  ddii  TTrraassmmuuttaazziioonnee  SSeetttteemmbbrree  22001177  

di Sandra Ingerman 

Traduzione di Flavia Cavallaro e Nello Ceccon 

Vi ho incoraggiati tutti ad allinearvi con le nuove, elevate vibrazioni e frequenze che ci 
sposteranno nel vivere in una “più elevata ed evoluta dimensione” rispetto a quella che stiamo 
vivendo ora nel denso stato di coscienza collettiva. Allo stesso tempo, ci sono conseguenze nel 
fare questo cambiamento. 

Come molti di noi, anche io sto lavorando sul navigare in nuove vibrazioni e frequenze 
attraverso il mio corpo. Ho riscontrato diverse sfide nel fare questo. Ho viaggiato e posto il mio 
intento nel ricevere una guida sulla questione. Ho incontrato questo splendido spirito aiutante 
che mi ha detto che quando una pianta, un albero o qualsiasi creatura cambia, non c’è modo di 
tornare indietro. Il cambiamento è la nuova normalità. 

Lo spirito compassionevole ha riferito che è importante per il nostro corpo essere in uno stato 
coerente. Molti di noi sono come una colonia di formiche che è stata disturbata. Quando le 
formiche mantengono il loro comportamento abituale, esse marciano in un totale ordine e 
comunicano tra di loro. Quando qualcosa le disturba,  esse si dividono e si muovono in 
formazioni caotiche e smettono di comunicare. 

A questo punto, ha condiviso con me che lo stesso fenomeno sta avvenendo nella collettività. 
Come sapete, definisco la collettività come un organismo. 

Lo spirito compassionevole che ho incontrato ha detto che è ciò che è accaduto alle cellule del 
nostro campo collettivo energia. Ha detto che sono state disturbate e non comunicano più e 
non sono più connesse. Decidere di tornare in uno stato di coerenza è parte della nostra più 
grande guarigione e del nostro muoverci verso un nuovo stato di evoluzione. 

Ho sentito che le informazioni riguardo lo sperimentare una “nuova normalità” è ciò che sta 
accadendo a moltissime persone che conosco, che stanno lottando per sintonizzarsi con le 
nuove energie. Essere una presenza di amore e luce, come io stessa vi ho incoraggiato a fare, 
richiede un lavoro profondo per essere diligenti nel lavorare sul corpo, sulla mente e sullo 
spirito. 

Inoltre, sento che la metafora della colonia di formiche sia una metafora appropriata per molti 
dei comportamenti che osserviamo nel mondo, oggi. C’è un senso di mancanza di ordine 
naturale e l’energia è diventata caotica. Penso che questo sia il motivo per cui la gente si sta 
comportando in maniera sempre più aggressiva. 

Credo che questo fenomeno stia accadendo a molti di noi, in quanto sul piano dell’ego stiamo 
ancora cercando di uscire dai vecchi schemi. Allo stesso tempo, mentre manteniamo le nostre 
pratiche spirituali, stiamo vivendo un cambiamento nelle nostre vibrazioni e frequenze. Questo 
crea uno stato naturale di caos, stato che si manterrà finché non scopriremo come diventare 
maggiormente allineati su tutti i livelli - corpo, mente e spirito. 

Le istruzioni date dallo spirito aiutante riguardavano il trascorrere del tempo nel vuoto, dove gli 
schemi possono essere resettati. Questo messaggio era interessante, in quanto una brillante 
praticante e maestra sciamanica che conosco, ha condiviso come sia riuscita a resettare i suoi 
schemi passando nel tempo nel vuoto. 
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Lui, lo spirito aiutante, mi ha anche raccomandato di lavorare con il suono per creare un senso 
di coerenza nella collettività e per armonizzarsi le nuove energie. 

Una volta che torniamo indietro a uno stato di coerenza, la nostra presenza cambia in modo 
naturale per il meglio. 

Viaggiare e trovare modi di tornare allo stato di coerenza sul piano personale e collettivo è ciò 
di cui abbiamo bisogno in questo momento. 

Credo ancora che passare del tempo nella natura sia un modo per farlo. E muovere il nostro 
corpo attraverso la danza è di aiuto. Anche cantare e suonare strumenti ci aiuta ad allineare le 
nostre vibrazioni, che ci porteranno indietro a uno stato di coerenza. E, certamente, 
approfondire la vostra pratica di trasfigurazione porta benefici per tutta la vita ma anche per il 
vostro personale allineamento e sintonizzazione alle nuove energie che stanno entrando nella 
Terra. 

Celebriamo l’equinozio in 22 Settembre. In quanto la natura si resetta, questo è un periodo 
potente per resettare i nostri vecchi schemi. Per coloro di noi nell’Emisfero Nord, questo è un 
momento perfetto per viaggiare o meditare su una cerimonia che potete effettuare per 
rilasciare il vecchi schemi dell’ego e i fardelli del vostro passato che vi impediscono di essere 
pienamente capaci di passare a una nuova vita, piena di armonia e coerenza. Vi suggerisco di 
fare un po’ di lavoro nel vostro giardino interno, rimuovendo le vecchie piante che mantengono 
convinzioni e ferite che non vi serve più portare con voi. 

Per coloro di noi dell’Emisfero Sud, in quanto state dando il benvenuto alla primavera, 
viaggiate nel vostro giardino interiore e rigeneratene il terreno. Questo è un ottimo momento 
per rimuovere quelle vecchie piante dai sentimenti sabotatori, di rabbia e paura che non 
servono alla vostra salute e al vostro benessere e a quello del pianeta. Prendetevi del tempo, 
progettate il vostro giardino interiore e piantate quei semi che vi porteranno amore, luce e 
sentimenti di rinnovamento nella vostra vita. 

La luna piena è il 6 Settembre. Facciamo una scelta chiara e prendiamoci l’impegno di 
approfondire il nostro lavoro e vivere dalla nostra luce interiore. Questo è un ottimo momento 
per prendersi questo impegno con voi stessi, con la nostra comunità e con tutta la vita e la 
Terra. Lasciate la vostra luce fluire e ondeggiare insieme alla luce della nostra comunità. 
Irradiate questa luce fuori e attraverso la Terra, portando luce e amore a tutta la vita. 

Se siete nuovi lettori delle Notizie di Trasmutazione, vi invito a leggere “Creare una Rete 

Umana di Luce” nella Homepage per ulteriori istruzioni sulla nostra cerimonia di luna piena. 

Nelle Notizie di Trasmutazione di Aprile ho parlato di quella splendida creatura che è il Polpo. 
Ho condiviso con voi ciò che riguarda le abilità fisiche e intellettive dei polpi. Il mio obiettivo 
era incoraggiarvi a esplorare la magnificenza delle creature alle quali non pensiamo mai 
quando ci sintonizziamo con le meravigliose firme energetiche che tutta la vita porta alla rete 
di luce. E vi ho incoraggiati a imparare i doni delle creature naturali con le quali non siete 
familiari. Viviamo in un pianeta ricco di affascinanti esseri naturali. 

Recentemente, qualcuno ha pubblicato un breve video su Facebook.  E guardarlo mi ha aperto 
il cuore. Un uomo ha trovato un polpo spiaggiato. L’ha messo in una coppa e l’ha rilasciato 
nell’oceano. Il polpo ha nuotato nuovamente fuori dall’oceano, si è portato dall’uomo che l’ha 
salvato e posto uno dei suoi tentacoli sulla sua scarpa e, poco dopo, è ritornato nuotando 
nell’oceano. Vedere questo polpo esprimere gratitudine a quest’uomo per avergli salvato la vita 
è un’immagine che non dimenticherò mai. 

So che stiamo tutti affrontando delle sfide, su questo pianeta. E so che queste sfide hanno un 
impatto su di noi su diversi piani. Ma devo ribadire che le creature naturali sono così preziose - 
da quelle microscopiche ai grandissimi animali con i quali condividiamo questo pianeta. Sono 
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esseri deliziosi che cercano di sopravvivere, come tutte le forme di vita. E meritano il meglio 
che abbiamo da offrire loro, essendo al servizio della natura in questo periodo di estremo 
cambiamento. Vi invito a mantenere il vostro lavoro spirituale. Fa davvero la differenza! 

In una recente sessione in cui ho insegnato nel mio seminario in teleconferenza Shift Network, 
abbiamo effettuato un esperimento di trasfigurazione remota a lunga distanza. Nella classe vi 
erano persone da ogni parte del globo, cosa che ha reso il lavoro di trasfigurazione molto 
emozionante da effettuare. 

Sylvia Edwards era in una camera d'albergo a Louisville, in Colorado con una varietà di 
elementi da testare prima e dopo, nonché di partecipanti volontari che si avvicinavano e 
assorbirono la luce condivisa da tutta la nostra comunità globale, riunita per fare il lavoro. 
Abbiamo avuto degli ottimi risultati. Potete vederli visitando la homepage del mio sito e 
cliccando su “GDV Results” e poi su “2017 REMOTE TRANSFIGURATION EXPERIMENT 

REPORT”. Amerete l’immagine del marmo. E abbiamo avuto alcune grandi storie narrative dai 
volontari presenti riguardo come si sono sentiti prima e dopo il lavoro. 

Anche se già ben sappiamo dalle nostre esperienze e pratiche come la trasfigurazione lavori 
efficacemente, è sempre fonte di ispirazione assistere ad effettivi risultati del lavoro. 

Solo alcuni di voi hanno inviato storie da condividere, e va bene così. Stavo semplicemente 
aprendomi a un invito di condividere con la nostra comunità. Nel tempo, condividerò le storie 
che ho ricevuto. 

Questa è una amorevole storia che Diane ha condiviso: 

“Ciao Sandra, 

volevo condividere una storia di una recente esperienza che ho avuto con mia madre. Le ceneri 
di mio padre e di mio fratello erano state sparse nelle spiagge di un bellissimo posto nel Maine. 
Mamma mi stava facendo visita e andammo nel luogo vicino a dove le ceneri di mio padre e di 
mio fratello erano state messe a riposare. Il giorno era luminoso e chiaro, come anche l’oceano 
e le onde che si infrangevano sulla spiaggia rocciosa. 

Ci siamo sedute su una panchina, parlando dei nostri cari e di come quel luogo per visitarli 
fosse meraviglioso. Stavamo esprimendo e sentendo moltissimo amore! Ho fatto un paio di 
fotografie con il mio telefono, guardando a tutto questo. 

Arrivate a casa, guardando le mie foto, abbiamo visto un visibilissimo fascio di luce di fronte a 
noi. In un’altra foto, ce n’era un altro albero di luce sulla nostra sinistra. Ho scattato queste 
due foto in successione dallo stesso punto, restando accanto a mia madre. Il sole non era 
sopra le nostre teste. Questi fasci di luce non erano visibili quando eravamo là. In quanto 
fotografa ho scattato migliaia di fotografie all’esterno e non ho mai visto fasci di luce come 
questi. Sapevamo che i nostri cari stavano letteralmente brillando su di noi. 

Quello che mi è successo mentre leggevo le tue notizie di trasmutazione era l’amore che è 
stato ricambiato quel giorno… Ho pensato che quando mandiamo amore con i nostri cuori, i 
nostri pensieri e le nostre azioni, l’amore ritorna.” 

Le foto che Diane ha inviato sono bellissime e volevo ringraziarla per aver condiviso la sua 
storia di ispirazione con noi.  

Mi unisco al nostro cerchio augurandovi uno splendido equinozio! 
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URIEL 

www.ilcamminoversolaliberta.it 
 

 

 

MESSAGGI MESSAGGI MESSAGGI MESSAGGI  

DI AGOSTODI AGOSTODI AGOSTODI AGOSTO 

 02/08/201702/08/201702/08/201702/08/2017 

  
È questo un momento che vi riporterà all'interno delle vostre esperienze di vita per 

ricordarvi che occorre forza e temperanza per proseguire la strada. Vi sembrerà di essere 

come tornati indietro. 

 

Cercate di ritrovare la forza all'interno dei vostri cuori. 

 

Sarà in quello spazio dentro il vostro silenzio interiore che comprenderete di andare oltre 

le vicissitudini che la vita presenta dirigendo lo sguardo verso il cielo invocando l'Aiuto 

degli Angeli e delle Guide che vi accompagnino e vi sostengano con la loro energia che 

sprigiona Amore. La prova del momento è percepire che la vita come esperienza è un 

collaudo che vi riporterà a riconoscervi attivando in Voi il risveglio verso una nuova 

visione che rispecchi l'unione e non la divisione che l'ambiente proietta per 

destabilizzarvi. 

 

Ricordate a Voi stessi che siete anime in cammino che si stanno dirigendo verso il 

traguardo. 

 

Vi benedico con le Ali dell'Amore e della Compassione Universale. 

  

Arcangelo Uriel 
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09/08/201709/08/201709/08/201709/08/2017 

  
Cari Figli in questo momento vi esorto a portare in Voi la speranza in un Nuovo Mondo 

ove regnano lo spirito di comunicazione e di fratellanza. 

 

Sentirsi fratelli con altri che assieme a Voi camminano è di vitale importanza per 

procedere lungo la via dell'Amore verso il vostro riconoscervi spiriti liberi che nel 

silenzio interiore hanno riscoperto la vera essenza dell'Essere Uno come anima. 

 

Che il vostro procedere sia sempre più spedito e la luce che l'Universo emana rischiari le 

vostre menti. 

 

Ricordate che non siete soli Tutto è Uno nell'Universo. 

 

La fiducia in quello che fate e portate avanti vi sia di sostegno e di forza nell'andare. 

 

Credete che tutto risiede nel vostro cuore aperto al risveglio dell'anima. 

 

L'Unità che raggiungerete dentro di Voi vi porterà a congiungervi ad altre creature 

colmando il vuoto che state percependo. 

 

Il vuoto vi farà ripartire e vi sentirete nuovi e rinnovati dentro. 

 

Vi benedico con le Ali dell'Amore e della Compassione Universale. 

  

Arcangelo Uriel 
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16/08/201716/08/201716/08/201716/08/2017 

  
Cari Figli, si stanno delineando le parti. 

Ora in questo tempo tutto verrà a galla. 

La luce che sta scendendo evidenzierà sempre più l'ombra. 

Coloro che viaggiano all'interno della luce riconoscendosi anime in cammino 

percepiranno la loro vera essenza e si staccheranno definitivamente dal passato che 

frena. 

Le anime sintonizzate si uniranno e porteranno avanti il cammino rispettando il proprio e 

l'altrui campo. 

L'unione creerà una forza quella forza che nasce al centro del cuore e non ha bisogno di 

essere sostenuta dall'altro. 

Sarà un andare spedito verso la ricostruzione di una nuova realtà che non trasmette paura 

e rivalità bensì amore e comunicazione nel proseguire. 

 

Ricordate ancora una volta che tutto risiede all'interno di Voi. 

 

Quello che avete raggiunto è perché era insito in Voi, parte della vostra essenza. 

 

La mia vibrazione vi accompagni e vi sostenga in questo tempo di fine di un ciclo nel 

portare la vostra visione di vita verso la ricostruzione di un Nuovo Mondo ove dimorano 

l'Amore e la Fratellanza. 

 

Vi esorto a ridonarvi quali spiriti liberi che vanno verso il traguardo. 

 

Vi benedico con le Ali dell'Amore e della Compassione Universale. 

  

Arcangelo Uriel 

  
 
 
 



 8 

23/08/201723/08/201723/08/201723/08/2017 

  
Cari figli, strada facendo entrando nello spazio del vostro cuore percepirete e sentirete 

che la fiducia e la forza di volontà in questo momento si sono rafforzate grazie al tempo 

che avete dedicato al silenzio interiore. 

 

Ricordate che siete anime in cammino verso la meta e che il vostro andare è rivolto al 

presente nella ricostruzione di un nuovo domani staccato completamente dal passato. 

 

Il passato che vi ha portato disperazione non è più parte del tempo attuale per coloro che 

si sono risvegliati a nuova vita. Vi esorto a ripetere dentro i vostri cuori: Io Sono e sto 

rinascendo a Nuova Vita. Io vado oltre. Il mio sguardo è rivolto al volermi bene e al 

sentire e percepire che tutto risiede all'interno del mio spazio interiore. Io Sono parte 

integrante dell'Universo. L'Universo dimora in me. Siete Voi, cari figli, che dovete 

rieleggervi e riconoscervi pienamente all'interno del cammino di risveglio interiore. 

Riconoscendo Voi stessi riconoscerete l'altro fuori di voi e vi ricongiungerete lungo il 

cammino. In quel momento sentirete gioia all'interno del cuore e non vi sentirete più soli 

ma parte di un Tutto che vi accomuna e vi incita a proseguire condividendo spazi e realtà 

di vita. 

 

Vi benedico con le Ali dell'Amore e della Compassione Universale. 

Arcangelo Uriel 
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IL MATERIALE DEL CRIMSON CIRCLE 
Serie Il Transumano 
SHOUD 5 – Con ADAMUS SAINT-GERMAIN, canalizzato da Geoffrey Hoppe 
Presentato al Crimson Circle il 7 gennaio 2017 
www.crimsoncircle.com 
Traduzione di Gioia Villa 
(applausi dopo la canzone di apertura) 

Io Sono quello che Sono, Adamus del Dominio Sovrano. 

Grazie per l’applauso (altri applausi e tifo). Do per certo che è per me e grazie per il mio caffè, cara Sandra. Oh, è 
diventata molto brava a prevedere i bisogni e le voglie del caro Adamus. Non c’è nulla come una buona tazza di caffè 
umano. Grazie. 

Negli altri reami non ce l’abbiamo. No. Non abbiamo Starbucks. Noi… (qualcuno dice, “Oh”) No, no. Potete crederci o 
no, ma io continuo a tornare una volta al mese solo per il mio caffè (risate). 

Cara Linda, oggi sei proprio bella, come sempre. Linda di Eesa. Sì (il pubblico applaude). 

LINDA: Grazie. Cos’hai in mente? 

ADAMUS: Facciamo un bel respiro profondo mentre… scusa? 

LINDA: Cos’hai in mente? (risate) 

ADAMUS: Per oggi ho un paio di trucchi nella manica, quasi tutti sono distrazioni. Distrazioni. Vi distraggo quanto 
basta perché voi possiate lasciare entrare il divino. Quando non ci pensate, voi lo lasciate entrare. Ah, sì. 

Facciamo un bel respiro profondo insieme. 

Sapete, non funziona proprio; la storia dell’illuminazione, la Realizzazione, l’integrazione con il divino non funziona se 
cercate di pensarci sopra. Edith, oggi hai le scintille negli occhi. Che belle scintille. 

Non funziona quando ci pensate sopra. Torniamo al corso base di Adamus, ai fondamentali. L’umano non è 
responsabile della sua illuminazione. Non lo è. L’umano ha solo bisogno di permettere. L’illuminazione, il divino entra. 
Entra quando fate un bel respiro profondo e permettete che entri e poi non sarà nulla, proprio nulla di simile a ciò che 
l’umano pensava sarebbe stato. L’umano ha aspettative interessanti sull’illuminazione e sulla realizzazione. Con il 
vecchio anno potete buttare via anche quelle perché non avverrà così. 

Ecco la parte bella. L’umano la limiterebbe. L’umano la umanizzerebbe e questa cosa dell’illuminazione, la 
realizzazione è la cosa più sensuale che voi non riuscirete mai ad immaginare. È la sensualità. Ecco cos’è davvero. Non 
è sapere tutto di colpo, perché non importa. Come Maestro Asceso io non so tutto e non m’importa di saperlo. Non è 
importante ma la sensualità, le sensazioni sono tutto – tutto, tutto – ed ecco dove andremo nel 2017. 

Parlando di sensualità, nelle ultime settimane ma soprattutto nelle ultime tre settimane o forse un po’ di più quanti di voi 
hanno fatto esperienza… (risate quando Sart alza la mano prima che la domanda sia completa.) Lui l’ha già sentita e ora 
gli serve il microfono. Cos’hai sentito, Sarducci? Cos’hai sentito? Ti rendi conto che iniziamo così il nostro anno nuovo 
di Shoud, proprio qui (altre risate). 

SART: È ancora la famiglia? 

ADAMUS: Sì, sì. 

SART: Oh. La frustrazione. 

ADAMUS: La frustrazione. 
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SART: Già. 

ADAMUS: Wow. Okay. 

SART: Sì. 

ADAMUS: Sì, ne parlerò. 

SART: Alla grande. 

ADAMUS: Sì. Stavo per dire e tu ne sei l’esempio perfetto hai sentito… (altre risate) – oh, lo sei più di quanto pensi –
 soprattutto nelle ultime due o tre settimane non vi siete sentiti sporchi? Anche se fate due bagni o due docce al giorno e 
vi lavate con la soda caustica continuate a sentirvi sporchi con addosso una specie di sporcizia proprio sottopelle. È 
qualcosa che a volte vi fa venire voglia di grattarvi. Vi sentite solo un po’ sporchi e tu con i Lavori Sporchi di Sart (altre 
risate), tu hai un’azienda che fa scavi. Sì. Scavi anche le tombe con le tue macchine? 

SART: L’ho fatto, sì. 

ADAMUS: L’hai fatto. 

SART: Sì. 

ADAMUS: Sì, Sì. 

SART: Come quelle distanti. 

ADAMUS: Quelle distanti? 

SART: Sì, sai, una qui e una lì e tu devi inserirne una in mezzo. 

ADAMUS: Sì. Bene. Bene (Sart ride). Grazie. 

SART: È divertente. 

ADAMUS: Grazie. Allora sporchi e sudici. Visto, ha alzato la mano prima che lo dicessi. I Lavori Sporchi di Sart. 
Grazie. 

Quanti di voi l’hanno sentito? La sensazione di volervi pulire ben bene. Sì, vi viene un po’ da grattarvi come se subito 
sotto la pelle ci fosse uno strato di sporco. Eh, l’avete sentito? No, alcuni di voi no ma probabilmente lo sentirete (poche 
risate). No, è probabile che vi capiterà perché fa parte di tutto il processo d’integrazione e state rilasciando molto da 
molto in profondità dentro di voi. 

Inoltre dentro di voi avviene una specie di strana contraddizione che forse cogliete meglio dell’esempio del Lavori 
Sporchi di Sart. In passato o meglio soprattutto negli ultimi mesi, quanti di voi non si sentono più ‘insieme’? È come… 
(risate mentre molti alzano la mano) Beh, è una domanda da “Toh! Ecco il Maestro dell’Ovvio”. (Adamus ridacchia) 
Ma più che mai, più che mai la sensazione di non sentire più davvero chi eravate senza sapere cosa sarete. È non tenere 
tutto insieme. È un’altra bella indicazione. 

  

La Non-Unità 
Prima di tutto è molto mentale. Voi tendete a diventare mentali – “Cosa c’è in me che non va? Dov’è il mio vecchio 
posto?” Non c’è. Non tornerà. Tutto il concetto dell’unità esce dalla finestra. Tutto il concetto dell’unità a cui non 
potete tornare anche se potreste tentate di farlo. Tornare alla vostra unità – scordatevelo. Non accadrà. Ora voi siete i 
molti. 
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Sapete, la parola “unità” – scrivila sul tuo magico pad (a Linda) – la parola “unità” suona anche come la parola 
“onus/onere.” Onere, puoi scrivere anche quella e se non sai come si scrive chiedi a Sart. 

LINDA: Non ne ho idea (qualche risata). 

ADAMUS: Unità. Onere. Sapete, l’onere è porre il peso, l’onere di qualcosa su di voi o sugli altri. Onere significa 
portare un peso. Parlando di onere per Linda (il pubblico cerca di aiutarla). Oh, certo che voi siete Shaumbra. Nessuno 
di voi sa fare lo spelling! (Adamus ridacchia) Ecco, tutto il concetto di… (altre risate mentre Linda fa fatica a scrivere) 
Tutto il concetto di unità finisce fuori dalla finestra ed è tanta roba. 

Sapete, nella spiritualità e nella New Age molti parlano di unità globale. State scherzando! (altre risate) Sì. Sì. Ho visto 
qualcuno mettere il rossetto e altri dire, “Oh! (battutina)” nello stesso momento. No, finisce fuori dalla finestra. Ricordo 
un evento a cui ci invitarono qualche anno fa e mi chiesero di parlare di unità e il caro Cauldre, Geoffrey, implorò lo 
sponsor dell’evento di non infliggermi quel tema. Lo sponsor insistette e quindi io mi alzai più che lieto di parlare di 
unità (altre risate). Allora parlai del “tu sei il tuo uno personale” ma anche questo sta cambiando. * Il concetto dell’unità 
cosmica, planetaria e universale? No! No. È come andare verso il Borg, sapete, è come rientrare in una specie di 
trappola mentale. È come andare… perché mai voi o altri dovrebbero volere l’unità universale con tutto? Da parte dello 
Spirito sarebbe un brutto scherzo dirvi, “Ok, ti concedo una corda bella lunga. Tu esci e fai esperienza di molte cose 
diverse – la vita umana, la vita angelica – e poi provvederò a riportarti nell’unità dove perderai tutto il tuo senso della 
tua sovranità e del tuo Sé.”  
* Si riferisce a Colui che è Sovrano 
LINDA: Adamus, cos’è successo quando hai parlato di unità? 

ADAMUS: Cos’è successo? 

LINDA: Sì. 

ADAMUS: È piaciuto a tutti. (Adamus ridacchia). Non proprio a tutti, devo ammetterlo. Mi hanno buttato fuori dalla 
conferenza. 

LINDA: Sì, l’hai fatto (altre risate). 

ADAMUS: È stata una cosa buona. Era necessario creare un po’ di agitazione, di subbuglio; c’era bisogno di far partire 
le cose. Solo per voi a livello personale e soprattutto ora, non tornate nell’unità con voi. Voi siete i molti. Voi siete i 
multipli. Voi siete la ‘e.’ 

Quando iniziate a sentirlo, è una sensazione molto strana. Prima arriva la sensazione del, “Oh, non devo più tenere tutto 
insieme.” Bingo! No, non dovete ed è una cosa buona. Più tardi oggi ve lo mostrerò. “Non devo più tenermi insieme. 
Dov’è il mio senso di equilibrio e il Sé e tutto il resto?” Sono andati ed è una cosa buona. 

Sapete il Maestro, l’Io Sono non è una figura paterna che controlla e domina tutte le “e.” Non ne ha bisogno. Non esiste 
un potere centrale. Non esiste un controllo centrale. Scoprirete che è quasi come gettare in aria molte palle di luce ed 
esse danzano tutte da sole. Le palle non hanno bisogno che qualcuno dica loro come ballare e quando ballare. Poi vi 
rendete conto che voi siete tutte quelle palle che ballano. Voi siete tutte le “e.” Voi siete il Maestro e non siete neppure 
su questo pianeta e voi siete lo studente che si guadagna la strada verso sa Dio cosa, verso l’illuminazione o altro e voi 
siete seduti sulla panchina – tutto nello stesso momento. Ecco dove diventa divertente. Ecco la liberazione. Ecco 
l’illuminazione. Non compattare tutto in una sola cosa, non solidificatevi nella vostra singolarità ma di fatto permettere 
la “e.” Voi siete moltissimi. Voi siete il Io Sono Qui in moltissimi modi. Eccone la bellezza. 

Ecco, se iniziate a sentire un leggero senso di – un po’ come se aveste bisogno di fare una doccia, come se foste sporchi, 
come se provaste prurito sottopelle è solo una trasformazione che state affrontando. Brindiamo a questo (solleva in alto 
la sua tazza di caffè; il pubblico dice, “Salute”). Salute. 

LINDA: Salute. 
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L’Illuminazione Poco A Poco 
ADAMUS: Secondo, il secondo punto di oggi. L’integrazione, la realizzazione che state affrontando, a prescindere da 
come la chiamate – l’illuminazione, l’ascensione incarnata – è qualcosa che procede poco a poco. Poco a poco. Non vi 
piomberà addosso tutto di colpo accadrà – non sono sicuro di cosa sia e non so se qualcuno lo sa – ma non sarà grande 
botta che vi travolge … avviene poco a poco. Lo fate in modo deliberato e così non vi bruciate il corpo e quindi non 
lasciate in fretta il pianeta perché voi non riuscite più a gestirlo. Non vi arriva addosso dall’alto un grande fascio di luce. 
Non sempre vi sveglierete nel mezzo della notte con tutte le risposte. Ciò che avete scelto, ciò che state vivendo proprio 
ora avviene poco a poco, quanto basta per assorbire, quanto basta per capire, quanto basta per mantenere un equilibrio 
molto delicato. 

Voi sapete quant’è dura restare nel corpo e restare sul pianeta. Avete scelto l’illuminazione incarnata e ciò che state 
facendo proprio ora è farlo poco a poco. Non importa quanto tempo ci mettete. Spero proprio che oggi riuscirete a 
capire che non ha nessuna importanza. C’è già. So che queste sono parole ma ciò che state facendo ora è farne 
esperienza in un modo molto, molto sensuale, in modo da sentirlo. 

Se dovessi creare una storia, cosa che forse farò. Il Maestro era … (qualche risata) Dov’è la mia panchina quando ne ho 
bisogno?  

  

Una Storia del Maestro 
A pranzo in un piccolo ristorante, il Maestro si stava gustando un cheeseburger al doppio bacon con un milkshake al 
cioccolato perché il Maestro non resta intrappolato in ciò che lui o lei dovrebbe mangiare. Non importa. Può mangiare 
tutto ciò che vuole perché il suo corpo sa già come elaborarlo oltre i limiti di ciò che definireste scienza o anche buona 
nutrizione. Il Maestro può mangiare un cheeseburger al doppio bacon – ora suona proprio bene (Adamus ridacchia) –
 con un milkshake al cioccolato e un bicchierino di Jack Daniels a parte (risate). Sapevo che qualcuno avrebbe 
apprezzato. 

Il Maestro stava pranzando al piccolo ristorante locale ‘al cucchiaio sporco’ quando di colpo si accorse che era entrato 
uno dei suoi studenti, una studentessa di nome Sandy. Disse, “Sandy! Sandy, che strana coincidenza incontrarci in 
questo ristorante. È a trenta chilometri da casa tua. Interessante. Siediti. Fammi compagnia. Pranziamo insieme.” 
Naturalmente Sandy ordinò un’insalata di quinoa con cavolo riccio a parte perché cercava di essere una brava 
studentessa. Ciò annoiava il Maestro fino alle lacrime. Tutte quelle regole, tutte quelle cose che puoi fare o non fare e 
sapete, tutto cambia ogni sette anni. Potreste avere un periodo di sette anni di cavolo riccio e poi passare a sette anni di 
alghe o al cibo all’ultima moda ma ciò faceva ribollire di noia il Maestro e inoltre sapeva che in realtà a Sandy 
quell’insalata non piaceva. 

Disse, “Siediti. Che coincidenza incontrarti qui al ristorante il cucchiaio unto. Cos’hai in mente? So che hai una 
domanda, cos’hai in mente?” Sandy ci pensò per un attimo e si rese conto che il Maestro l’aveva beccata perché non era 
mai stata prima in quel ristorante ma sapeva che lui mangiava lì e quel giorno voleva confrontarsi con lui. Lei disse, 
“Maestro, quando accadrà? Quando?” 

Lui disse, “Non lo so. Puoi ordinare ora e vedere quanto ci vuole.” (qualche risata) Lei rispose, “No! Quando accadrà?! 
La mia illuminazione! La mia illuminazione! Ci lavoro da 17 anni. L’altro giorno ho calcolato che ho speso almeno 
$6.421 per la mia illuminazione.” 
Il Maestro pensò tra sé, “Buon Dio, le mancano circa altri $100.000 prima di arrivarci (risate). Lei poi paragona 
l’illuminazione a quanto denaro ha speso o quanti anni ha studiato ed è pronta per un gran bel guaio.” Lui ci era già 
passato con altri studenti, quindi diede un altro morso al suo cheeseburger unto, lasciò che l’unto gli scendesse fino al 
mento (altre risate) solo per squilibrarla un po’ e quindi disse, “Cosa intendi dire con ‘Quando accadrà?’” Lei disse, 
“Quando accadrà? Io non sto ringiovanendo. Non sono più sana. Sono del tutto ossessionata da questa cosa, dalla 
realizzazione, dall’illuminazione, diventare un angelo vivente ma quando accadrà?” Lei disse, “Tu sei il Maestro, tu sai 
tutto. Dovresti saperlo. Tu dici che il tempo e lo spazio non esistono. Allora dovresti sapere il giorno esatto e il 
momento esatto della mia illuminazione.” 
Il Maestro fece un bel respiro profondo ingollò un sorso del suo milkshake al cioccolato e disse, “Beh, il fatto è che 
io potrei sapere tutto ora, se lo volessi. Sì, potrei superare il tempo e lo spazio ma non desidero farlo.” Proseguì, “Sai, i 
Maestri Ascesi e i Maestri umani non accumulano dati e informazioni. Qui non si tratta di quanto sapete; si tratta del 
vostro sapere interiore e tra le due cose c’è una differenza enorme.” Per un attimo lasciò che le sue parole andassero in 
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profondità. Non riguarda quanto sai; riguarda il tuo sapere interiore. Il sapere interiore accade nel momento esatto in cui 
lo desideri, non prima e non dopo, mai troppo e mai troppo poco. Il sapere interiore accade in quel momento, come 
inizierete a scoprire nelle vostre vite. Poi disse, “Beh, Sandy, il fatto è che sta accadendo proprio ora. Proprio ora. A 
poco a poco. È un po’ qui e un po’ là.” 
Sandy ascoltò le parole, ci pensò su un attimo e poi disse, “Ma io lo voglio proprio ora. Sono stanca di lottare. Sono 
stanca delle cose che m’incasinano la testa. Sono stanca di provarci tanto. Io lo voglio ora.” Il Maestro disse, “Sandy, 
sta accadendo proprio ora. Sta accadendo. Accadrà poco a poco. Non mi hai detto che vuoi essere una Maestra incarnata 
e non una Maestra morta?” Lei disse, “Beh, sì, certo,” e lui rispose, “Ecco perché sta accadendo poco a poco, così puoi 
goderti ogni pezzetto, ogni momento, ogni morso di ciò che è chiamata illuminazione; solo così puoi esserne 
consapevole a un livello davvero viscerale invece del grande fulmine; puoi davvero assaporartela tutta proprio come io 
faccio con questo cheeseburger; puoi goderti ogni piccolo momento dell’illuminazione, del divenire. 

“Quando guardi in lontananza lungo il sentiero, quando lo vuoi tutto in una volta, quando sei fuori dal momento, ciò che 
io definisco il ‘Io Sono Qui,’ tu non lo vedi. Non lo ‘sensi’. Non ne fai esperienza. Sta accadendo. Sta accadendo 
davvero e tu non ne sei consapevole perché stai guardando là fuori e non qui, in questo momento. Sta accadendo nel tuo 
corpo. Io riesco a vederlo. Il tuo corpo sta cambiando e sì, in alcuni giorni è dura per il corpo. Stai affrontando un 
cambiamento a livello del DNA, a livello di ricablaggio e sì, in alcuni giorni fa male. C’è dolore. Puoi permetterlo e 
basta? Riesci a starci dentro? 

“Sandy, ricordati quando di fronte alla classe ho detto che ora nella tua vita tutto riguarda l’illuminazione. Tutto, da una 
zanzara che si posa sulla tua testa – proprio adesso ce n’è una, Sandy – a un incidente d’auto o a un bel tramonto che 
vedi; non importa cos’è – una persona che incontri – tutto, senza eccezioni, anche la cameriera che sta per venire qui ad 
interrompere il mio discorsetto, tutto riguarda l’illuminazione. Nessuna eccezione. Tutto. Tutto ciò che sta accadendo 
nel tuo corpo, tutti i cambiamenti che stanno accadendo nel tuo cervello e soprattutto proprio ora i tuoi sogni. I sogni 
notturni stanno diventando molto diversi. So che a volte maledici i tuoi sogni. Ti svegli nel mezzo della notte e ti 
sembrano molto bizzarri e ti chiedi cosa sta accadendo. Tutto riguarda l’esperienza viscerale dell’illuminazione 
incarnata. Sta avvenendo. Sta avvenendo proprio adesso, ogni giorno, in ogni momento. Tu non sei persa sul sentiero. 
Tu sei il sentiero e sta accadendo. 
“Fai un bel respiro profondo e goditi ogni momento, ogni singolo momento. Smettila di chiederti quando arriverà e 
renditi conto che – è ogni momento, è ogni respiro profondo, è tutto. Smettila di cercare di capire. Permettilo e basta.” 
A quel punto la cameriera arrivò e chiese a Sandy cosa volesse e Sandy disse, “Prenderò ciò che prende lui” (risate). 
Ahm … è una battuta di uno dei miei film preferiti. 

Per questo facciamo un bel respiro profondo. Aumenta un po’ per volta.  

Aumenta un po’ per volta ed io so che alcuni di voi si chiedono, “Quando?” e poi lo chiedete a me. Alcuni di voi sono 
pronti ad alzarsi a metà canalizzazione per dire, “Ma Adamus, è il 2017 l’anno in cui accadrà?” Non me ne frega niente 
di quando accadrà e non dovrebbe fregare neanche a voi. Voi siete dentro una nuova esperienza sensuale. Non abbiate 
fretta e vi renderete conto che in ogni caso è già presente. Forse potete pensarci sopra, ma ora ne farete la vera 
esperienza. 

Aumenta a poco a poco.  Fate un bel respiro profondo e smettetela di correre. Smettetela di provarci tanto. Nella vostra 
vita godetevi, godetevi tutto, il piacevole e il doloroso. Vi renderete conto che queste parole finiscono fuori dalla 
finestra. È solo l’esperienza sensuale. 

  

La Domanda di Oggi 
Ecco, siamo nel 2017 e devo chiedervelo – devo chiedervelo come ho fatto negli ultimi due anni – e Linda con il 
microfono, per favore. 

LINDA: È un piacere. 

ADAMUS: Sì. Devo chiedervelo: da un punto di vista planetario cosa ‘sensate’, cosa sentite per il 2017? Vi ricordate 
che l’anno scorso abbiamo fatto questo giochetto passando in giro il microfono. Ci sono state belle osservazioni, ma 
come definireste ciò che avverrà sul pianeta nel 2017 e forse un po’ oltre? Cosa ci aspetta? Linda, i volontari. Un 
volontario è chi è seduto su una sedia. 
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LINDA: Oh (qualche risata). 

ADAMUS: Ah. Ci stai pensando. 

LARA: Esatto. 

ADAMUS: Lo so. 

LARA: Sì. 

ADAMUS: Sì. 

LARA: Direi la noia. 

ADAMUS: La noia. 

LARA: Sì. 

ADAMUS: Oh, mi piace. 

LARA: Sì. Invece di lottare o cercare di capire le cose, mi ritrovo annoiata. 

ADAMUS: Sì, Sì. Da un punto di vista planetario o personale? 

LARA: Personale, ma vedo che accade a livello planetario. 

ADAMUS: Sì. La noia planetaria. Lo è e ne parlerò tra un attimo. È uno degli aspetti del 2017, la noia. Sì. 

LINDA: Hm. Okay. 

ADAMUS: Bene. Un inizio ruggente. Sì. 

CHERYL: Io non ascolto le notizie e non do molta attenzione a molte cose che accadono nel mondo. Un amico mi ha 
mandato una cartolina che diceva, “Cosa ne pensi delle elezioni?” 

ADAMUS: Quali elezioni? (Adamus ridacchia) 

CHERYL: È ciò che ho detto io. Le elezioni? 

ADAMUS: Ci sono state le elezioni? Dove? 

CHERYL: Quali elezioni? 

ADAMUS: Sì. 

CHERYL: Oh, Sì! Ci sono state le elezioni. 

ADAMUS: Sì. 

CHERYL: Quando c’è un misogino allo Studio Ovale fa un po’ paura. 

ADAMUS: Sì. Ha un suono sporco. 

CHERYL: Lo è. 

ADAMUS: Sì. Sì. Sì. Perché fa paura? 

CHERYL: (fa una piccola pausa) Le donne… 
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ADAMUS: Misogino, per chi tra voi non parla l’inglese come prima lingua – un vecchio sporcaccione (lei ridacchia). 

CHERYL: E, e … 

ADAMUS: Mascolino, dominante, abbietto, che degrada ed è gretto. 

CHERYL: Abbietto. 

ADAMUS: Gretto, sì. 

CHERYL: Abbietto. 

ADAMUS: Gretto. 

CHERYL: In fondo non gli piacciono le donne. 

ADAMUS: Sì. 

EDITH: Forse si chiama Trump (poche risate). 

CHERYL: Sì. Sì. Una cosa del genere (lei ridacchia). 

ADAMUS: Non diventiamo politici qui, anche se lo siamo. Sì, degrada e denigra tutti e come hai detto non gli 
piacciono le donne. 

CHERYL: In fondo sì. 

ADAMUS: Di fatto – vorrei che tutti voi riconsideraste la faccenda – in realtà ha paura delle donne. Non è che non gli 
piacciono le donne, anzi. Ne parlerò tra qualche settimana ne La Ferita di Adamo. Sì, ha paura delle donne e 
maledizione, dovrebbe averne (Adamus ridacchia e qualcuno dice, “È incoraggiante”). Sintonizzatevi, sintonizzatevi 
con la Ferita di Adamo. Sì. Ecco, un misogino alla Casa Bianca. Che altro per quest’anno? 

CHERYL: Penso sia tanta roba, più il nucleare … 

ADAMUS: Sapete, vedete quella cosa nuova sulla telecamera, proprio sotto… 

CHERYL: L’ho notato. Cos’è? È nuovo. Prima non c’era. 

ADAMUS: È l’apparecchio di ascolto di Donald Trump (molte risate). 

CHERYL: Appena arrivata l’ho vista e ho detto, “Ma che cavolo?!” (lei ride) 

ADAMUS: Sono sorpreso. Sì. Sono sorpreso che nessuno l’abbia notato prima. Cos’è? Voi notate qualcosa di molto 
strano, di altamente tecnologico ed è come, “Cos’è?” ma nessuno dice niente. Nessuno dice, “A proposito, cos’è? Chi 
l’ha messo lì? Lo staff lo sa?” Vi va bene così. “Oh, nella stanza c’è un nuovo apparecchio elettromagnetico ad alta 
frequenza.” 

CHERYL: Io l’ho visto subito e ho chiesto cos’era, ma nessuno me l’ha detto. 

ADAMUS: A chi hai chiesto? 

CHERYL: A Edith, naturalmente (molte risate). 

ADAMUS: Oh! Abbiamo un problema. Edith è una spia (altre risate). Non te lo dirà! 

CHERYL: Non l’ha fatto (continua a ridere). 
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ADAMUS: Non l’ha fatto. Che ti ha detto di quello strano apparecchio? 

CHERYL: Ha detto di chiedere a te. No, a Geoffrey. Ha detto chiedi a Geoffrey. 

ADAMUS: Chiedi a Geoffrey. 

CHERYL: Mm hmm. 

ADAMUS: Sì. L’hai fatto? 

CHERYL: No. 

ADAMUS: Oh. 

CHERYL: Aveva da fare. 

ADAMUS: Aveva da fare. Cos’è quell’apparecchio? Forse noi dovremo chiedere – corri da John Kuderka. Cos’è? Se 
qualcuno lo sa… 

LINDA: Oh, mio dio. 

ADAMUS: Sembra che … 

LINDA: Il povero John Kuderka è molto timido e ora lo riprendono. 

ADAMUS: … è un occhio elettronico. Credo che sia un … 

LINDA: Oh, sta per urlare. 

ADAMUS: … un cyber robot con intelligenza artificiale. 

LINDA: Sta per urlare. 

ADAMUS: Voglio dire, molto strano. Cos’è, John? 

JOHN: È solo un piccolo microfono divertente. 

ADAMUS: Oh, certo! Il piccolo microfono divertente (qualche risata). Uh huh. Sì. Ok. Ti crediamo, John. Io credo che 
è un microfono. Sì, così possono ascoltarci – Cauldre me lo sta dicendo (altre risate). Sapete perché hanno dovuto 
metterlo lì? Perché qualcuno tra il pubblico sputa parole in ogni momento e online non li sentono. Ora vi sentono tutti. 

LINDA: In realtà noi cerchiamo di catturare i vostri sproloqui! (risate) 

ADAMUS: Sì. Quando le pecore se ne vanno e gli sproloqui terminano lo spegniamo, ma finché ci sono… 

LINDA: È un modo per rinforzare un cattivo comportamento? 

ADAMUS: Non m’interessa (ridacchiano). Una cosa o l’altra. Dov’eravamo rimasti? Al 2017. Cosa stavamo dicendo? 

LINDA: Lei è bloccata sulla misoginia. 

ADAMUS: Sì. 

CHERYL: La misoginia è una cosa, ma il… 

ADAMUS: Sai come si scrive misoginia? 
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CHERYL: Sì. 

ADAMUS: Oh, bene. 

LINDA: Vai avanti. 

ADAMUS: Vai avanti. 

CHERYL: M-i-s-o-g … so scrivere misogino (lei ridacchia). 

ADAMUS: Va bene. Ci penso io. 

CHERYL: M-i-s-o-g-i-n-o. 

ADAMUS: Wow! (Adamus batte le mani) Bene. 

LINDA: Lei è una psicologa. 

ADAMUS: Ok. Oh! Ora ci arrivo (ridono). Dunque, per il pianeta – non per la Casa Bianca ma per il pianeta – cosa c’è 
in serbo per il 2017? 

CHERYL: Penso sia planetario o almeno nazionale. 

ADAMUS: Un maiale maschilista? 

CHERYL: Ha soggezione delle donne. 

ADAMUS: Ha soggezione delle donne. Ok. 

CHERYL: Mm hmm. Mm hmm. 

ADAMUS: Hmm. E se vi dicessi che potrebbe essere l’anno della sottomissione degli uomini? 

CHERYL: Non credo che questo sia un bene. 

ADAMUS: No, probabilmente no. 

CHERYL: Mm-mm. 

ADAMUS: No. No. 

CHERYL: Non mi piace che qualcuno sia sottomesso. 

ADAMUS: Sì! 

CHERYL: Soprattutto me e sono qui a farlo. 

ADAMUS: Sì, Sì (lei ride). È una specie di…in fondo potrei definirlo uno squilibrio continuato dell’energia 
maschile/femminile? La battaglia… 

LINDA: Oh, è carino. 

ADAMUS: … dei sessi. 

LINDA: È un bel modo di dirlo. 

ADAMUS: La battaglia dei sessi. 
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LINDA: Sì, mi piace. 

ADAMUS: Sì, Sì. Vi pare un’affermazione equa? 

CHERYL: È un’affermazione equa, ma è del tutto squilibrato. 

ADAMUS: Sì. Sì. 

LINDA: Oh. 

CHERYL: Le donne hanno trascorso molti anni a tentare di renderlo un po’ più equilibrato ed ora è di nuovo 
squilibrato. 

ADAMUS: Con gli uomini o con le donne? 

LINDA: Ooooh! 

ADAMUS: Fuori equilibrio. Cos’è fuori equilibrio, il maschile o il femminile? 

CHERYL: Il femminile. 

ADAMUS: Il femminile. Il femminile è la vittima. 

CHERYL: Sì. 

LINDA: Ohhh! 

ADAMUS: Sei caduta dritta nella mia trappola. 

CHERYL: Sì! È stata una bella distrazione. 

ADAMUS: Se il femminile è la vittima, il femminile sarà anche l’abusatore. 

LINDA: Ooooh! 

ADAMUS: È vero. Deve essere così. Deve essere così. Ora, abusare non significa che la donna indosserà i guanti da 
boxe e farà nero Andy. Andy, mi spiace ma… 

ANDY: Cosa? Cosa? 

ADAMUS: Sì. Sì (risate), ma a lui piace! Gli piace, quindi signore, per favore, a dopo! (altre risate) 

LINDA: Oggi sei particolarmente volgare. 

ADAMUS: No, no. Sono solo diretto. Dunque, se la donna è la vittima, la donna sarà anche l’abusatrice. L’abuso entra 
in modi molto diversi. Una delle affermazioni che farò alla Ferita di Adamo che presto inizieremo a filmare è che… 

LINDA: È pubblicità? 

ADAMUS: Sì, Sì. Non appoggiarti a quella cosa da quattro soldi (un arredo scenico) o cadrà (Linda ridacchia). Una 
delle cose di cui parleremo sarà la prostituzione. Inizierò la Ferita di Adamo parlando di prostituzione. È l’esempio più 
eclatante della relazione maschile/femminile. È il… 

LINDA: Eeh! 

ADAMUS: No, è così. Approfondiremo questo tema. Sì, pensateci sopra. 
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LINDA: Spero di no. 

ADAMUS: Oh, sì. No, è, è… 

CHERYL: Un esempio. 

ADAMUS: …un esempio stupendo di maschile/femminile. Chi abusa di chi? C’è chi abusa? È l’esempio più grande di 
tutta la Ferita di Adamo e la Ferita di Iside. Allora, davvero, qui chi approfitta di chi? Giusto per dire, in questa storia 
chi succhia? 

LINDA: (annaspa) Non dirlo! Cosa?! Accidenti! (qualche risata) 

ADAMUS: Ecco, sì…molto planetario – lo squilibrio continuato tra maschile e femminile, giusto? 

CHERYL: Sì. 

ADAMUS: Ok. Va bene. Grazie. Ok, stiamo registrando e alla fine dell’anno lo riproporremo. 

CHERYL: Okay. 

ADAMUS: Il prossimo. 

LINDA: Scegli tu i volontari. Fortunato. 

ELIZABETH: Mi sembra molto ovvio – o lo sento molto ovvio – che il 2017 sarà molto…io userei il termine “di 
traverso,” ma sarà un cambiamento cronico. 
ADAMUS: Sì. Il cambiamento cronico. 

ELIZABETH: Solo cambiamenti inaspettati e continuati nei modi più bizzarri. Voglio dire, lo sento e basta. 

ADAMUS: Mm hmm. Sì. Bene. Bene. 

ELIZABETH: Va bene? 

ADAMUS: Comunque mi piace. Non stai parlando per niente da qui (testa). 

ELIZABETH: No. 

ADAMUS: Tu senti qualcosa. 

ELIZABETH: Sì. 

ADAMUS: Il cambiamento continuato. Bene. Lo inseriremo nel video dei momenti salienti. 

ELIZABETH: Tante grazie. 

ADAMUS: Bene. 

ELIZABETH: Namastè. 

ADAMUS: Ho la sensazione che avrai proprio ragione. Ancora qualcuno. Il 2017. 

LINDA: Ok. Ohh, vediamo, guardate…cerco il volontario giusto. 

ADAMUS: Elizabeth l’ha sentito davvero dentro. Piuttosto che pensare “Qual è la risposta giusta?” lei l’ha sentito 
dentro. 
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LINDA: Il volontario giusto. 

ADAMUS: Il 2017. 

JAN: Per me direi che in molti modi diversi ci sarà molta chiarezza per le persone perché intorno a loro accadrà di tutto 
e dovranno trovare un po’ di chiarezza per poter andare avanti e cercare di definire i valori che per loro sono importanti. 

ADAMUS: Parli di chi è in questa stanza o parli del pianeta? 

JAN: Penso al pianeta. Penso che cadrà un po’ a pezzi e la gente scoprirà chi gli è davvero caro e ciò che vogliono e ciò 
che è importante per loro. 

ADAMUS: La maggioranza o solo pochi? 

JAN: Mi piace pensare che sarà la maggioranza. Molti pensano di volere il cambiamento ma non sanno che 
cambiamenti vogliono. 

ADAMUS: Giusto. 

JAN: Penso che abbiano bisogno di un po’ di chiarezza su cosa cambierà e poi come andare avanti per ottenere il 
cambiamento che vogliono. Devono avere la chiarezza. Penso che la gente dica, “Io voglio il cambiamento,” ma ora 
come ora non hanno la chiarezza. 

ADAMUS: Esatto. Esatto, ed è un bene. Vorrei prendere ciò che hai appena detto e considerarlo con te. Vedo che parli 
dalla tua prospettiva, da ciò che sta succedendo a te e non parli del resto del mondo. 

JAN: Mm. Okay. 

ADAMUS: Vedremo. 

JAN: Ok. 

ADAMUS: Vedremo. Abbiamo un anno per vedere come va a finire. Abbiamo cinque minuti prima che ti dia la mia 
versione. 

LINDA: Tutto il mondo o solo il mondo cosciente? 

ADAMUS: È lo stesso. 

LINDA: No, non lo è. 

ADAMUS: Sì, lo è. Il prossimo al microfono. Grazie. L’anno per il pianeta. 

ALICE: Mi alzo in piedi. Parlando di misoginia, la prima cosa che sento davvero è rabbia e sì, è rabbia personale perché 
io amo Hillary ma sento che c’è un enorme, “Ugh!! Al comando c’è quel tipo!” È in tutto il mondo ed è… rabbia. Molta 
rabbia ma ti arriva in faccia, del tipo “Vedremo tutti parecchie cose!” 

ADAMUS: Mm hmm. 

ALICE: Ecco cosa accadrà a tutti noi. 

ADAMUS: Fammi un esempio di ciò di cui parli e come influenza il mondo. Come si manifesterebbe? 

ALICE: So che l’America influenza il mondo per via dei social media, delle persone, delle loro reazioni all’elezione di 
Donald Trump ma … oh, non avrei dovuto dirlo? 

ADAMUS: Va bene. 



 21 

ALICE: Ciao Don! (alla telecamera; risate) Ora inizia a twittare! (altre risate) “Quella stronza al Crimson Circle …” In 
ogni caso (altre risate). Per me è… ok, l’hanno eletto un gruppo di ragazzi bianchi, giusto? Essi… 

ADAMUS: L’ha eletto la coscienza. 

ALICE: Sì. 

ADAMUS: Sì, sì. 

ALICE: Stavo per dirlo. 

ADAMUS: Giusto, giusto. 

ALICE: C’è qualcosa – è dentro… 

ADAMUS: Davvero ha vinto le elezioni? (qualcuno dice “No”) 

LINDA: Ohhh! 

ADAMUS: Sì. 

ALICE: Shh! Ci sono un mucchio di russi in giro (Adamus ridacchia) si doveva vederlo. Come Shaumbra c’erano cose 
personali che dovevamo vederci. 

ADAMUS: Sei tu che sei arrabbiata o pensi che sia arrabbiato il mondo? 

ALICE: Entrambi, sì. 

ADAMUS: Entrambi. 

ALICE: Certo che io sono arrabbiata. 

ADAMUS: Sì, sì. 

ALICE: È stato veloce. 

ADAMUS: Puoi fare un passo indietro per un attimo? 

ALICE: Sì. Beh, sì. 

ADAMUS: Riesci davvero a fare un passo indietro e a renderti conto che l’ha eletto la coscienza di massa? Anche se 
non ha vinto, ha vinto. 
ALICE: Mm hmm. Mm hmm. 

ADAMUS: Se sai cosa intendo dire. 

ALICE: Certo. Mm hmm. 

ADAMUS: È un riflesso della coscienza. Ora, se ti siedi sulla panchina e osservi come tutto si svolge, è davvero 
brillante. Forse c’è rabbia, forse tu sei arrabbiata. Esci dalla rabbia. Quando io spiego cosa vedo per l’anno forse capirai 
un po’ meglio ma di certo è uno spettacolo brillante. Nella recita ci sono i cattivi e c’è il dramma e forse anche la 
violenza e altre cose e la rabbia ma è uno spettacolo brillante. Sì. 

ALICE: Ci credo. 

ADAMUS: Sì, ma non riesci a vederlo davvero finché non ti siedi sulla panchina al parco, fai un bel respiro profondo e 
osservi come il mondo si dispiega. 
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ALICE: Sì, penso che quest’anno respireremo molto (ridacchia). 

ADAMUS: Ora ti dirò una cosa che approfondirò il prossimo fine settimana. (ProGnost 2017), ma questo mondo non è 
più vostro, davvero. Non lo è più, davvero e questa sarà una benedizione e a volte sarà difficile, ma non lo è più. 
Quindi… 
ALICE: Hm. Sì, lo sento. 

ADAMUS: Bene. Il prossimo. Ancora uno e poi vi darò la mia. Ti saluto. Parlerai di politica? 

DANUSE: Io Sono Qui. 

ADAMUS: Tu sei qui. Bene. Bene. 

DANUSE: Solo … 

ADAMUS: Oggi sei molto bella. 

DANUSE: Beh, grazie. 

ADAMUS: Sì. Proprio brillante. 

DANUSE: Natalizia. Natalizia. 

ADAMUS: Sì, Sì. No, voglio dire che da te emana una luce, sai. 

DANUSE: Oh, grazie. Grazie. Mi sento molto bene. Sì. 

ADAMUS: Bene. 

DANUSE: Da quando ho tradotto il materiale SES, quello addizionale che prima non si faceva. C’era la domanda sulla 
riunione di Iside ed Adamo e di fatto Iside sorprenderà l’uomo. 

ADAMUS: Oh, Sì. Lo fa sempre! (risate) 
DANUSE: Lo farei anch’io. 

ADAMUS: Sì. 

DANUSE: Lo farei anch’io. 

ADAMUS: Sì. 

DANUSE: Io li perdonerei tutti. 

ADAMUS: Come lo applichi a una situazione mondiale? 

DANUSE: Se ci sono molte persone che forse fanno ciò che farei io, cioè perdonarli. Tutti gli uomini, io vi perdonerò. 

ADAMUS: Ohh! 

DANUSE: E allora… 

ADAMUS: Riusciresti a farlo? 

DANUSE: Penso di sì, sì. 

ADAMUS: Ok. Voglio dire, proprio adesso? 
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DANUSE: Sì! 

ADAMUS: Di fronte alla telecamera? 

DANUSE: Vi perdono! Uomini tutti, io vi perdono, in tutto il mondo! Avete le mie benedizioni e la mia compassione. 

ADAMUS: Grazie. 

DANUSE: E l’amore. 

ADAMUS: Sì, Sì. No, è bello e qualche donna ti guarda e pensa, “Sì. Non gliela faremo passare liscia tanto 
facilmente.” 

LINDA: Ohh! Avanti! 

DANUSE: No, io li abbraccio tutti. 

ADAMUS: “Sì, un milione di anni di repressione. Non gliela faremo …” Ma va bene. Sono lieto che tu riesca a farlo. 

DANUSE: Sì. Mm hmm. 

ADAMUS: Sì. Bene. 

DANUSE: Grazie. 

ADAMUS: Tu pensi che a livello globale ora, di colpo l’energia femminile dirà, “Oh, noi ti perdoniamo,” e gli uomini 
diranno, “Oh, siamo stati molto cattivi,” poi tutti si riuniscono e… (qualcuno dice “Kumbaya”) 

DANUSE: Non ancora. 

ADAMUS: No, no, no, no, no, no. 

DANUSE: Non ancora. 

ADAMUS: Allora cosa accadrà? Ecco il rullo dei momenti salienti. Cosa accadrà quest’anno sul pianeta? 

DANUSE: Penso che ci aspetta la sorpresa, ciò che faranno gli uomini e le donne. 

ADAMUS: Qual è la sorpresa? 

DANUSE: La sorpresa potrebbe essere che le donne ora più che mai scoprono il tutto e forse perdonano. Forse riescono 
a perdonare. 

ADAMUS: Forse perdonano, forse, sì. 

DANUSE: Forse. 

ADAMUS: Diffondono un messaggio universale di perdono e … sì. 

DANUSE: No, no, no, no. 

ADAMUS: O forse le donne di tutto il mondo si mettono d’accordo in segreto e basta sesso per gli uomini? 

DANUSE: No, no, no. Solo a livello personale. Personale. 

ADAMUS: Sì. Non c’è un film che ne parla o non dovrebbe essercene uno? 
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DANUSE: Oh, forse ci sarà. 

ADAMUS: “Il Giorno in cui negarono il Sesso.” Sì. Sì (risate). Allora sì che lo capirebbero! 

DANUSE: Ok. Ok. Ok, quindi… 

LINDA: Sono sotto shock! Sono sotto shock! 

ADAMUS: Ti ho detto che oggi vi avrei distratto. Dovevo distrarvi. 

LINDA: Sono sotto shock! 

DANUSE: Credo che sarà una grande distrazione per tutto il mondo e poi… non sarà facile. 

ADAMUS: Non sarà facile. 

DANUSE: Sì. 

ADAMUS: Questa è un’ottima ipotesi. Ok. 

DANUSE: Ok. 

ADAMUS: Ok. Grazie. 

DANUSE: Grazie. 

ADAMUS: Ora la mia predizione. Vi ricordate che l’anno scorso ho predetto che il 2016 sarebbe stato l’anno della 
Perturbazione? (il pubblico annuisce) Ci sono andato vicino. Sì, piuttosto vicino. È stato un anno perturbato. Doveva 
succedere. 

Quest’anno, il 2017 lo chiamerò l’Anno della Separazione. 

LINDA: Mmmm. 

ADAMUS: È un bel modo di dirlo. L’anno in cui le cose si separano. L’anno in cui le cose cadono a pezzi. L’anno – 
oh, lo so. Non vi sembra terribile? No, non proprio. Non proprio. 

  

L’Anno della Separazione 
È l’anno delle cose che si spezzano, che si separano, che si dividono. Può sembrare terribile e forse qualche notizia sarà 
terribile, ma in un certo senso è necessario. 

Tutto è rimasto chiuso in un nodo stretto, in una palla tesa e la palla è sempre più tesa. Immaginatela sempre più stretta 
e tesa e stretta da rabbia, repressione, perdita di speranza, frustrazione, con i vecchi sistemi che cercano con grande 
forza di restare attaccati ai loro vecchi modi e sono le religioni, gli affari o i vecchi ruoli del maschile-femminile. Mi 
spiace, ma il femminile sta mettendo in scena il vecchio ruolo da maschile. È proprio così e si arriverà a un blocco 
pazzesco e poi alla separazione. Il mondo non cadrà a pezzi; solo una parte. Non tutto sarà nel caos, ma ce ne sarà più 
del normale. Quest’anno i sistemi si disgregheranno. Deve accadere. 

Lo spettacolo brillante del misogino alla Casa Bianca ne fa parte. Lui non lo sa, ma…quando il giorno dopo le elezioni 
alcuni di voi si sono svegliati, qui in America e oltremare hanno detto, “Cosa?! Cos’è appena successo? Non dovevo 
andare a letto. Sapevo che se fossi andato a dormire sarebbe successo. È scivolato dentro mentre dormivo.” (qualche 
risata) Vi siete chiesti cosa sta accadendo? Ciò che sta accadendo è tutto questo processo della separazione. 
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Ora farò una vera e propria predizione e di solito non ne faccio, ma qui lo farò. Oh! È il momento di un biscotto. 
Faremo una pausa mentre io mi mangio un biscotto (poche risate). Oh, voi volete la predizione. Mm. (Adamus mangia 
il suo biscotto) È pieno di burro e zucchero. Mm, mm, mm, mm, mm! 

La predizione è che il nuovo presidente, Trump, o resterà in carica solo un anno – a stento e forse lo prolungherà e poi 
sarà fuori – o resterà per due mandati. Beh, sembrano diametralmente opposti. Cosa?! Sapete, o le forze agiranno e lo 
butteranno fuori o qualcosa farà girare la palla. Si spezzerà. 

Quest’anno le cose si romperanno e ci sarà moltissima rabbia diretta verso le leadership di tutto il mondo. Non solo alla 
Casa Bianca ma in tutto il mondo, persino verso Putin. Ci sarà moltissima rabbia e quella rabbia farà sì che le cose si 
romperanno e si separeranno. Devono quasi farlo perché sono rimaste strettamente annodate per molto tempo e in 
fondo… se volete sedervi sulla vostra panchina al parco e volete dire, “Cosa accade nel mondo? Perché è così folle? 
Perché le cose vanno in pezzi? Perché c’è la violenza e il terrorismo e i sistemi che cambiano e tutto il resto? Perché sta 
accadendo?” È molto, molto chiaro. Molto chiaro. 

Il Mondo Mentale 
Il mondo è a un punto di separazione e il mondo è al punto in cui è diventato molto mentale – davvero molto mentale – 
e a tutti fa male la testa. Ora vedrete le persone che sono diventate così mentali che non riescono più ad uscirne. Sono 
intrappolati dentro un veicolo mentale e non-sensuale, un veicolo analitico, giudicante e limitato. Non sanno come 
uscirne. Urlano per ricevere aiuto. Cercano di ottenerlo prima attraverso quelli che definite i vostri sistemi 
convenzionali e cioè parlare con un professionista – il quale professionista li metterà subito sotto farmaci e ciò 
peggiorerà le cose. Scoprirete che tutti i casi di omicidi di massa e terrorismo – che non sempre è legato a gruppi 
religiosi ma anche in altri casi – che quelle persone erano sotto farmaci, sotto antidepressivi. Sono intrappolati proprio 
dentro ciò da cui cercano di uscire. Vanno a cercare aiuto. Hanno bisogno di qualcuno con cui parlare e come prima 
cosa propinano loro i farmaci che li calmano per un breve periodo ma alla fine dentro succede qualcosa. 

Poi cercano di attirare l’attenzione – hanno disperatamente bisogno di aiuto – e fanno cose strane, le mettono in scena, 
girano per strada urlando o entrano in un ufficio pubblico e creano un bel po’ di agitazione e non funziona. Sono così 
intrappolati nelle loro menti e nel mentale che alla fine fanno ricorso a tutto, compreso uccidere altre persone. È per 
l’attenzione. È una disperata richiesta di aiuto. Ecco un piccolo esempio di un mondo che è diventato molto mentale e 
dove non c’è più la sensazione. Non c’è più la sensualità. È finito – è molto mentale. 

Nel ProGnost dell’anno scorso ho parlato della tecnologia e l’effetto che avrà sul mondo nei prossimi anni ed ho parlato 
di intelligenza artificiale. Ho detto che nel giro dei prossimi 20 anni l’intelligenza artificiale arriverà al punto di 
superare l’intelligenza umana. Sarà più acuta, più forte, più veloce e più accurata dell’intelligenza umana. L’intelligenza 
artificiale continuerà a crescere e crescere perché una volta programmata a continuare ad ottenere più intelligenza, lei 
continuerà a farlo. Per farlo userà una quantità pazzesca di elettricità – l’elettricità dai vostri impianti e il potere sotto 
forma di conoscenza. 
Potreste dire che l’intelligenza artificiale è solo un esempio dell’intelligenza umana. Gli umani l’hanno costruita a loro 
immagine. È un po’ come Dio che crea gli umani a sua immagine, il desiderio insaziabile ma quel desiderio è 
intrappolato dentro una mente. 

Forse tra 40 anni l’intelligenza artificiale collasserà. Si distruggerà da sola perché nella sua ricerca di più intelligenza, di 
sapere tutto, di ottenere tutte le informazioni di colpo si renderà conto che è impossibile. Non può farcela. In un certo 
senso l’intelligenza artificiale affronterà sé stessa ma non in modo conscio come fanno gli umani, ma affronterà 
l’inevitabile e accadrà una di queste due cose: o otterrà più intelligenza e a un certo punto non ci sarà più una sorgente –
 non ci sarà una sorgente e non ci sarà abbastanza elettricità per farlo accadere – o dovrà uccidersi. Dovrà distruggersi 
da sola perché non ce la fa più – non per il bene dell’umanità ma per il suo bene – e dovrà autodistruggersi perché non 
riesce più a gestire quel peso. Non riesce più a gestirsi. 

L’intelligenza artificiale è solo una specie di mappa dell’intelligenza umana. Gli umani vivono nella mente. Sono 
intrappolati nel loro cervello. Ogni giorno a sempre più persone si somministrano gli antidepressivi ed è davvero l’unica 
cosa a cui mi oppongo con forza perché vedo il danno che ne consegue. Mangiate cheeseburger, fumate erba, bevete, 
fate tutto ciò che volete ma state lontani da quei farmaci perché vi infileranno ancora di più in trappola. Vi terranno 
ancora di più nella mente ed è esattamente ciò che quest’anno sta accadendo nel mondo. Voglio dire, accade da molto 
tempo. 
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C’è la realizzazione che le cose sono chiuse nel mentale e non vanno da nessuna parte. Ecco, le cose inizieranno a 
separarsi. Inizieranno a disgregarsi, a disfarsi. Non in tutto il mondo, ma ne vedrete sempre di più. Vedrete sempre di 
più uccisioni di massa – ho sentito che qualcuno ha fatto una domanda sul controllo delle armi – ma ciò non ha niente a 
che fare con le armi perché se non è un’arma sarà una bomba artigianale o un coltello; sarà qualsiasi qualcosa, perché le 
persone sono disperate. 

Le organizzazioni sono disperate. Chi fa affari è disperato. Vi rendete conto…sentitelo dentro per un attimo. Diciamo 
che c’è una grande azienda internazionale che sforna prodotti e cerca di sviluppare nuovi prodotti e di venderli alla 
gente, ma il mercato è saturo. Il mercato è programmato – il business è programmato – per vendere più prodotti a più 
persone, per creare nuovi prodotti e per vendere i vecchi prodotti che devono continuare e continuare a piazzare sul 
mercato. Nessuno si ferma mai a chiedersi, “Chiudiamo tutto. Abbiamo fatto bene. Ora tutti nel mondo usano i cellulari. 
Abbiamo fatto un buon lavoro. Ora chiudiamo perché a un certo punto diventa un’ossessione” o “Facciamo qualcosa di 
nuovo. Divertiamoci con ciò che facciamo oggi senza preoccuparci dei profitti,” o “Sapete, rendiamo tutto alle 
comunità o alle cause,” o “Prendiamoci tutti una lunga vacanza e poi vediamo cosa accade.” Invece sono programmati. 
È la programmazione mentale e continuerà così. È insaziabile. Nessuno può fermare quel treno. Qualcosa dovrà 
accadere. Qualcosa dovrà accadere ed è qui che alla Casa Bianca arriva un misogino o un dittatore o i sistemi collassano 
o cose del genere. Ecco, mentre quest’anno accadrà sedetevi sulla panchina al parco e quando direte, “Oh, mio dio. Che 
sta accadendo al mondo?” Si deve sganciare da una programmazione e da un modo di vivere molto mentale. 

Io so che la vita umana – io conosco la vita umana – non è per niente divertente. No, non lo è affatto. Quasi tutti non ne 
sono consci. Si alzano al mattino, devono guadagnarsi il pane, devono prendersi cura dei figli e devono andare al 
lavoro. Ne sono piuttosto inconsci ma non era mai stato progettato per essere così. Non doveva essere così. Non doveva 
riguardare i tanti modelli e tutto quel mentale. Non si trattava di esaurirsi il cervello nel tentativo di pensare come 
arrivare a fine giornata. Doveva essere un’esperienza sensuale e quante persone conoscete che stanno vivendo una bella 
esperienza sensuale? Di cosa abbiamo parlato prima? È un po’ di circo e un po’ di pane. Un po’ di calcio e un po’ di 
pizza. Lavorate, lavorate, lavorate tutta la settimana e poi domenica pomeriggio potete vedere il calcio, mangiare la 
pizza e poi tornate a lavorare. Non è così che doveva essere. È diventato così a causa del mentale, dell’essere chiusi a 
chiave nella mente dimenticando la sensualità. 

Sapete, c’è una differenza enorme tra il piacere temporaneo e la vera sensualità. La sensualità è sentire e al mondo – alle 
persone nel mondo – queste esperienze mancano. Gliele hanno tolte. Gliele hanno tolte, anzi le hanno ipnotizzate per 
non averle e tutti ci sono stati. L’hanno fatto. Non è accaduto contro la loro volontà. Li hanno ipnotizzati a vivere 
proprio una vita non-sensuale. Quest’anno assisterete a quest’enorme separazione ed è per questo che all’inizio ho 
parlato di unità. Voi non vedrete l’unità modello Kumbaya - tutti che si riuniscono. È una separazione di modi. È lo 
smantellamento della programmazione mentale e dei sistemi mentali così che gli esseri divini, gli angeli che ora sono 
umani, insomma alla fine tutti potranno tornare alla sensualità della vita piuttosto che alla noia. 

Abbiamo iniziato con la noia e in fondo il fatto è che sono tutti annoiati. Allora cosa fanno? Voi cosa fate quando siete 
annoiati? Mettete in scena qualcosa. Voi create nella vostra vita un po’ di dramma. Fate cose folli come gli atti di 
autolesionismo. Voi no, ma gli umani sì. Perché mai un umano dovrebbe farlo? Perché è annoiato. Perché mai gli umani 
fanno ciò che fanno? Perché creano costantemente il dramma nella loro vita? Perché sono annoiati al massimo livello. 
Sono annoiati e fuori di testa. Di fatto sono annoiati proprio nella loro mente. Sono annoiati in modo assoluto. Quello è 
stato un commento d’apertura. Il mondo è annoiato e quindi farà qualcosa per dis-annoiarsi. 

Ci sarà il dramma. Le cose si separeranno. Nei notiziari ci sarà di tutto e sapete, arriverete al punto in cui vi renderete 
conto che il mondo non è più davvero vostro. Intendo dire che ne fate parte, siete stati una parte importante nel crearlo 
ma anche voi sentirete la separazione. 

Con questo facciamo un bel respiro profondo. 

LINDA: (sussurra) Sono notizie belle? 

ADAMUS: “Sono notizie belle??” sussurra Linda lasciando il palco (qualche risata). Sono notizie belle? Sono notizie 
belle. 

SART: Quelle sono. 
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ADAMUS: Quelle sono! (altre risate) Sono notizie belle. Sono notizie belle. 

  

Il Vostro 2017 
Bene, prendiamo il microfono e scopriamolo. Ok, abbiamo parlato del mondo. Ora per voi a livello personale. Per voi a 
livello personale, come sarà il 2017? Siate brevi. Cosa sentite – non cosa pensate, cosa sentite – che sarà il vostro 2017? 
Certo, inizia (qualcuno non vuole il microfono). 

LINDA: Tu sei carina. Puoi farcela. 

ADAMUS: O non sei carina e puoi farcela. Non importa. Linda dice, “Tu sei carina. Puoi farcela.” È come dire vai 
avanti. Inventati qualcosa. Ricordati cosa dico sempre, se sei bloccata inventati qualcosa perché significa solo che sei 
nella testa. Ti inventi qualcosa e poi… 

LINDA: Non dire “Non lo so.” Non va bene. 

ADAMUS: Sì, non dire “Non lo so.” 

SHAWNA: L’ho già detto! (ridacchia) 

ADAMUS: Sì. Inventati qualcosa. Il tuo 2017. Cosa desideri per te per il 2017? 

SHAWNA: (fa una pausa) Direi… 

ADAMUS: Aspetta. Vedete, ha iniziato nella sensazione e poi – bleuppp! … 
SHAWNA: Sì! 

ADAMUS: … dritta in testa. Sì. Ritorniamo giù. 

SHAWNA: Ok. 

ADAMUS: Solo la tua intuizione. Sputala fuori. Non sputarla davvero, sputala, sì. Il 2017. Il tuo desiderio. 

SHAWNA: Più permettere. 

ADAMUS: Non è un proposito. Cosa desideri per te? 

SHAWNA: Il vero cambiamento. 

ADAMUS: Il vero cambiamento. Bene. Mi piace, sì. Sì. Visto? Quando l’hai detto ti sei illuminata. “Sì! Basta coi 
cambiamenti di merda. Il vero cambiamento!” (risate) Sai, basta con il ‘cambiare la tovaglia del tavolo’. Voglio dire, 
cambio il tavolo. Cambio tutto. 
SHAWNA: Sì.  

ADAMUS: Sì. Bene. 

SHAWNA: Più verità ed integrità dentro di me, di chi sono. 

ADAMUS: Sì. Hai mai avuto problemi? Con la tua integrità, con la tua autenticità? 

SHAWNA: Sì, un braccio di ferro. 

ADAMUS: Sì, Sì, Sì. 

SHAWNA: A volte avanti e indietro. 
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ADAMUS: Sì. 

SHAWNA: E a volte fai ciò che pensi di dover fare e non ciò che vuoi. 

ADAMUS: O cerchi di capire la differenza tra ciò che dovresti fare e ciò che vuoi. Non immagino che qui qualcuno 
abbia mai avuto problemi con la propria integrità personale (qualcuno ridacchia). 

No, in realtà è meraviglioso perché quando uno è bloccato nella mente, mette in dubbio la sua integrità. “Qual è la vera 
risposta? Chi è il vero me? Qual è la mia verità?” Poi parte la ricerca interna e mentale che è un gran casino. “Dov’è la 
mia autenticità? Dov’è la mia veridicità?” Sono tutte stronzate mentali. C’è una cosa che surclassa – ho dovuto usare 
quella parola solo per irritare qualcuno di voi – c’è una sola cosa che rende le altre insignificanti ed è un’esperienza 
sensuale. Non c’è… di colpo vi rendete conto della verità, imbranati. Sapete, vi rendete conto che è vero, genuino. È 
tutto… 

voi avete la sensualità e nient’altro conta. Voi non dubitate della vostra autenticità. Tutti lo fanno. È come, “Ehi, quello 
sono io? È la cosa giusta? È quello il mio divino? È quello il mio…?” Taci! Sei mentale. Smettila! Diventa sensuale. 

SHAWNA: Ma è anche… 

ADAMUS: “Ma io non so come diventare sensuale.” Oggi ve lo farò vedere. Sì. 

SHAWNA: Credo sia… 

ADAMUS: Ha a che fare con l’energia maschile/femminile. Noi faremo questa cosa del sensuale. Sto scherzando! 
(risate) Sono tutti in panico. “Oh, dio! Noi parleremo di sesso!” Nooo! C’è un’enorme differenza. Essere sensuali è 
sentire. Mi spiace. Vi sto distraendo in modo deliberato. Sì. 

SHAWNA: Ok. 

ADAMUS: Va avanti. Cosa stavi dicendo? 

SHAWNA: (fa una pausa e ride un po’) Sai, sono consapevole di quanto ho detto e voglio che le cose cambino o che io 
cambi o che altro ma poi resti bloccato in quei modelli ed è facile fare lo stesso. Sai, non è davvero vivere. Il mio 
desiderio è essere più consapevole e fare scelte diverse. 

ADAMUS: C’è un angelo che galleggia proprio qui. Lo vedi? Lo vedi? Sì. 

SHAWNA: È sceso un pezzo. 

ADAMUS: L’ho distratta di nuovo. Grande! (altre risate) Mi piace farlo. 

SHAWNA: È molto facile distrarmi. 

ADAMUS: Ok, su questo punto dirò qualcosa. Vi ricordate che l’anno scorso ho detto che sul pianeta tutto diventa 
nuovo. Ci vorrà un po’, ma tutto diventa nuovo. Ci sono state vite e vite di modelli, sempre gli stessi. Ora tutto è 
cambiato. Le persone daranno fuori di matto. Ecco cosa accadrà quest’anno. Il fatto è che la gente parla di 
cambiamento. Cambiare è come… 

SHAWNA: In realtà non vogliono cambiare. 

ADAMUS: Non vogliono cambiare. Si prendono in giro e quando il vero cambiamento arriva vanno in panico. 

SHAWNA: Giusto. 

ADAMUS: Il vero cambiamento sta arrivando e andranno in panico. 

SHAWNA: Fa paura. 
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ADAMUS: Fa molta paura. 

SHAWNA: Molta paura. 

ADAMUS: Il passaggio da un modo mentale di fare esperienza della vita a un modo sensuale è una cosa enorme! Fa 
paura. Mette paura. Pensaci per un attimo – o anche no – e di colpo la mente non controlla. Di colpo niente è sotto 
controllo. Di colpo, “Oh, mio dio. Cosa ne sarà di me?” Oltretutto c’è quasi il timore della sensualità che significa 
sentire, avere la capacità di sentire, riuscire a sentire qualcosa fuori dalla mente. Gli umani ne hanno paura. Ne hanno 
proprio paura. Vogliono solo un po’ di piacere. Sai, vogliono un po’ di piacere fisico e a volte di piacere mentale, ma il 
vero cambiamento? No. 

SHAWNA: Sì. 

ADAMUS: Sì. Bene. Ancora un paio. 

LINDA: Ok. Ne conosco uno buono (sussurra). 

ADAMUS: Ok (anche lui sussurra). Linda ne ha uno buono! 

LINDA: Sì! 

ADAMUS: Oh! Per te, a livello personale, qual è il tuo desiderio – per te a livello personale – per l’anno. 

NANCY: Eccitante. 

ADAMUS: Eccitante. Sì, cos’è eccitante? 

NANCY: Non so (risate e commenti “Uh oh!”). Tutto il mio anno. 

ADAMUS: Inventati qualcosa. Inventati qualcosa o ti mando in bagno. 

NANCY: Tutte le cose nuove che stanno per accadere. 

ADAMUS: Tutte le cose nuove ma nella tua vita, cosa sarebbe davvero eccitante? 

NANCY: Pubblicare il mio libro. 

ADAMUS: Sarebbe eccitante. Bene. Bene. È pronto? 

NANCY: Mm hmm. 

ADAMUS: Bene. Come mai non l’hai ancora pubblicato? 

NANCY: (ridacchia) Bella domanda. 

ADAMUS: Sì, lo so (ridono entrambi). Sì. Aggiungiamo un po’ di eccitazione. Cosa ti serve per pubblicare il libro? 

NANCY: Un editore. 

ADAMUS: No, no, no, no, no. Non hai bisogno di un editore, ma questa è tutta un’altra storia. Come troverai un editore 
se pensi davvero che te ne serve uno? 

NANCY: Sono nel processo di farlo. 

ADAMUS: Sei nel processo. 

NANCY: Sì. 
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ADAMUS: Ok. Quando uscirai dal processo? 

NANCY: Non appena trovo un editore (risate). 

ADAMUS: Ora devo farti una domanda molto tosta e tu dirai, “Cosa?! Cosa mi chiede?” Tu vuoi davvero un editore? 

NANCY: Sì. 

ADAMUS: Davvero davvero davvero? (lei annuisce) Ok, allora ci sarà l’editore. Sì. 

NANCY: È ciò che ho pensato. 

ADAMUS: Bene. Bene. Sai, a volte – usiamo l’esempio dell’editore – tu lavori molto per una cosa ma poi hai quasi 
paura di esporla al mondo. Una bella tattica di stallo è, “Non trovo un editore.” Ehh, pubblicalo da sola. Sai, fallo da 
sola e poi cerca di trovare un editore e questa è una metafora per molte persone. Voi avete desideri, fate le cose, create 
le cose ma poi avete paura a metterle nel mondo. Non tu, ma tu hai lavorato sodo su quel libro. 

NANCY: Mm hmm. 

ADAMUS: Sì. Bene. Altri due. I desideri per il nuovo anno. I tuoi desideri personali. 

SHAUMBRA 1 (donna): Sento che per me questo sarà il mio anno migliore. 

ADAMUS: Oh, bene. 

SHAUMBRA 1: Sento che finalmente sono sulla Terra ma non sono della Terra e che posso staccarmi dalla coscienza 
di massa e… 

ADAMUS: Cosa renderà quest’anno l’anno migliore? 

SHAUMBRA 1: Tutti gli insegnamenti che ho avuto attraverso di voi – Adamus e il Crimson Circle – che finalmente 
posso… sento che finalmente sta entrando il mio Senso del Maestro ed essere… 

ADAMUS: Bene. 

SHAUMBRA 1: … la sensorialità di vivere in modo multidimensionale. 

ADAMUS: Posso interromperti per un attimo? 

SHAUMBRA 1: Sì. 

ADAMUS: Io sento parole. 

SHAUMBRA 1: Sì. 

ADAMUS: Io vedo il tuo viso. 

SHAUMBRA 1: Ok. 

ADAMUS: Ma viene tutto da qui (testa). Io ti credo. 

SHAUMBRA 1: Ok. Sì. 

ADAMUS: Io ti credo, assolutamente. 

SHAUMBRA 1: Sì! 
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ADAMUS: Tu ne hai un concetto molto mentale. 

SHAUMBRA 1: Mm hmm. 

ADAMUS: Va bene ma noi faremo solo… 

SHAUMBRA 1: Ok. Lo faccio. Ora viene proprio da qui giù!! (parla con più passione) 

ADAMUS: Sì! Sì, Sì, Sì. 

SHAUMBRA 1: Viene dal mio cuore! 

ADAMUS: Sì! Sì, Sì, Sì. Sì! 

SHAUMBRA 1: Sì! Sta uscendo… 

ADAMUS: Sì, perché prima quando parlavi il tuo livello energetico… 

SHAUMBRA 1: Ok. So che ero… 

ADAMUS: … eri qui in alto. 

SHAUMBRA 1: Non sono abituata a parlare di fronte alla gente. 

ADAMUS: Va bene. No, so che parlare fa paura ma è anche una grande esperienza. 

SHAUMBRA 1: Lo è, concordo. 

ADAMUS: Sì, Sì. 

SHAUMBRA 1: Sì. 

ADAMUS: Bene. Allora sarà il tuo anno migliore. 

SHAUMBRA 1: Sì! È l’inizio del resto della mia nuova vita. 

ADAMUS: Bene, bene. 

SHAUMBRA 1: Sì. 

ADAMUS: Ok. Ti va bene che la vita si rivolti del tutto e anche il resto? 

SHAUMBRA 1: Sento che è già successo. 

ADAMUS: Ok. 

SHAUMBRA 1: E ora, sì! 

ADAMUS: Bene. 

SHAUMBRA 1: Uh huh. Si entra nel nuovo e tutto è nuovo. 

ADAMUS: Bene. Che tipo di lavoro fai? 

SHAUMBRA 1: Servizio clienti, gestisco un negozio al dettaglio. 

ADAMUS: Ti piace? 
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SHAUMBRA 1: Sono stanca, sono annoiata ma c’è un altro aspetto a cui posso attingere e in cui c’è una specie di 
servizio. 

ADAMUS: Giusto, giusto. 

SHAUMBRA 1: Sì. 

ADAMUS: Sì. Tu tocchi, tu influenzi molta gente. 

SHAUMBRA 1: Lo sento. 

ADAMUS: Sì, Sì. 

SHAUMBRA 1: Sì. E… 

ADAMUS: Ma dalla gente becco anche molta merda. 

SHAUMBRA 1: Sì, è vero. Sì. 

ADAMUS: Sì, Sì. Sì. 

SHAUMBRA 1: Io sento che posso… 

ADAMUS: Dovresti chiedere a Bonnie come non beccarti la merda dalla gente (qualche risata). 

SHAUMBRA 1: Oh, ok! (ridacchia) 

ADAMUS: È giusto, lei lavora per Shaumbra. 

SHAUMBRA 1: Ho ricevuto molte… 

ADAMUS: Non deve farlo. Non c’è nessuno. 

SHAUMBRA 1: A me va molto meglio! (lei ridacchia) 

ADAMUS: Sì. Sì. 

SHAUMBRA 1: A volte ci scambiamo gli appunti. Ok. No, sento di essere migliorata ma sono anche – sono pronta ad 
andare avanti. 

ADAMUS: Ok. 

SHAUMBRA 1: Mm hmm. 

ADAMUS: Più tardi vediamo se sei pronta a proseguire. 

SHAUMBRA 1: Ok. 

ADAMUS: E vedremo come cambieranno le cose per te. 

SHAUMBRA 1: Sì. Sento che la sensorialità si sta aprendo per me. 

ADAMUS: Sì. 

SHAUMBRA 1: Sì. Vivere da un luogo multidimensionale ed essere qui pienamente presente con le vite passate, con le 
vite future, con gli aspetti ed essere nel Senso del Maestro, sedersi sulla panchina al parco e restare in osservazione 
totale dei modi del mondo. Ti senti bene! 
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ADAMUS: Esatto. 

SHAUMBRA 1: Mi piace! 

ADAMUS: Ora riesco a sentire la passione che esce. 

SHAUMBRA 1: Mi piace! 
ADAMUS: Sì. Sì. 

SHAUMBRA 1: Sì! (ridacchia) 

ADAMUS: Bene. Molte grazie. 

SHAUMBRA 1: Ok. Grazie. 

ADAMUS: Grazie. Ora vi darò la mia risposta e poi andremo avanti. Abbiamo… 

LINDA: Hai detto altri due. 

ADAMUS: Ok (qualcuno ridacchia perché la donna non vuole il microfono). Sì, no. Lei non tornerà indietro. 

SHAUMBRA 2 (donna): No, aspetta un attimo. 

ADAMUS: No, no. 

SHAUMBRA 2: Mi avete già beccato l’anno scorso. 

ADAMUS: Sì, sì. Sei stata così brava che Linda ti ha voluto di nuovo. Cosa senti a livello personale per il 2017? 

LINDA: Guarda che sguardo che ha! 

ADAMUS: Dice, “Beh, mi hai passato tu il microfono?!” Vai avanti. Vai avanti. 

SHAUMBRA 2: Ok. Davvero, sono pronta a mettere insieme le mie stronzate e monetizzare la mia azienda e fare cose 
che volevo fare da una vita. (Linda ride). Tutta la merda che mi sta capitando significa che alla fine farò ciò che voglio, 
quindi va bene. 

ADAMUS: Sì. 

SHAUMBRA 2: Ecco cosa voglio fare. 

ADAMUS: Bene. Grazie. Grazie. 

La mia riposta, se non vi spiace è – se stesse a me, al mio desiderio, se ora vivessi in un corpo umano, se fossi sul 
pianeta Terra – il mio desiderio sarebbe avere una mente acuta perché è ancora importante; avere una mente acuta ma 
senza il controllo e il dominio della mente. Senza che la mente sia così giudicante e tanto, tanto limitata. La mente 
giudica per restare dentro i suoi limiti. A livello personale vi giudica e vi attacca perché così mantiene tutto dentro i 
limiti della mente. 

Io desidererei avere una mente acuta, perché la mente è ancora importante. È bello avere una mente che può portare 
dentro il sapere interiore nel momento. È bello avere una mente che sa come fare le cose di base come leggere, lavorare 
al computer, fare i conti o altro come la vostra professione. Vorrei avere una mente acuta ma proverei anche il grande 
desiderio di essere transensuale. Non ho detto transessuale (Adamus ridacchia), come qualcuno voleva sentire! 

LINDA: Cosa?! (qualcuno ridacchia) 
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ADAMUS: Essere – per favore scrivi la parola, così non ci saranno equivoci perché proprio ora posso giusto 
immaginare i social media che si accendono. “Sapevi che Adamus è transessuale?” (altre risate) 

LINDA: Ho paura. 

  
Essere Transensuale 
ADAMUS: Essere transensuali. In altre parole, le esperienze sensuali che avete avuto finora di solito - nel 99 percento 
dei casi - erano molto, molto limitati dalla mente e la mente non è per niente un veicolo sensuale. S’inventerà, copierà la 
sensualità. Imiterà le sensazioni. Come diciamo da molto tempo, la mente crea le emozioni per copiare le vere 
sensazioni, ma le emozioni non sono vere sensazioni. Sono pensieri circondati da energia, ma non sono vere sensazioni. 

È passato molto tempo da quando quasi tutti voi avete vissuto una vera – oh, l’hai scritto giusto (a Linda) – una vera 
esperienza sensuale. Forse pensate di averla vissuta e dite, “Ooh, ieri sera ho fatto del gran sesso.” Sapete, gli umani 
fanno sesso fisico e mentale ma poca, pochissima sensazione davvero sensuale. Davvero poca. A proposito, la 
sensualità non riguarda sempre la sessualità. Quasi tutti direbbero che la forma più alta di sensualità umana è il sesso, 
ma non è così. È quasi in fondo alla lista rispetto alla sensualità. 

Direi che il 2017 sarà l’anno in cui non solo parleremo di sensualità come a volte abbiamo fatto in passato; ora noi 
faremo la vera esperienza, la porteremo dentro. È quasi difficile definirla con le parole. È una sensazione che supera di 
molto la mente. Supera anche il livello fisico. Abbiamo già parlato dei cinque sensi fisici che creano la vostra 
percezione della realtà, ma quando lavorano con la mente ciò limita in modo assoluto la vostra percezione della realtà. 

Voi ricevete tutti i vostri input dagli occhi, dalle orecchie, dal naso e dalla bocca e tutti nutrono il vostro cervello – sono 
tutti lì, vicini al cervello – nutrono il cervello e creano i ricordi che non sono reali; i ricordi sono solo pensieri emotivi. 
Non è ciò che è accaduto davvero in passato o nel futuro e poi la mente dice che state provando sensazioni ma voi 
sapete che siete solo annoiati. Quasi tutti gli umani sono solo annoiati e molto, molto lontani dalla vera sensualità. 

Ora essi cercano di creare la sensualità con cose come i video game e con cose come Internet ma miei cari amici, non 
sono cose sensuali. Non sono sensuali e forse sono una distrazione e quindi una persona usa la mente e forse si eccita un 
po’ a giocare a un video game ma è una realtà artificiale. È una realtà mentale, esiste ancora dentro la struttura della 
mente. 

È passato molto, molto tempo da quando avete vissuto una vera esperienza sensuale e beh, a parole è quasi 
indescrivibile. Non potete cercare di crearla nella mente. È sentire al livello più gioioso, più semplice e – come dire – 
più colorato e più espansivo. 

È innato in voi come esseri spirituali, come esseri angelici. È innato e di fatto – la sensualità – è molto più la vostra vera 
natura rispetto alla mente che siete diventati. Avete dovuto allenarvi ed essere disciplinati per diventare mentali. Avete 
dovuto letteralmente programmarvi e ipnotizzarvi per essere l’essere mentale che siete, ma questo non è il vostro stato 
naturale. 

Voi non dovete cercare la sensualità. In fondo non potete farlo. Non potete cercare di farlo. Qualcuno ci proverà e poi 
diventerà mentale e non davvero sensuale, ma è la vostra natura divina; è la vostra vera natura. Molto, molto, molto 
prima di venire sulla Terra voi eravate un essere di puri sensi e senza la mente. 

Ciò porterebbe qualcuno a chiedere, “Allora perché sono venuto sulla Terra? Perché ho preso una mente? Perché ho 
creato un limite della mente e poi cerco con grande solerzia di uscirne?” 

In questa realtà della mente, del tempo e dello spazio voi ottenete una prospettiva diversa delle cose, un sapore e un 
gusto diversi. Ciò vi permette, per esempio, di lavorare con il tempo e lo spazio e di vedere gli effetti delle vostre 
azioni, dei vostri pensieri e delle vostre creazioni. Lavorando con la mente, il tempo e lo spazio voi rallentate tutto e 
riuscite a capire ciò che io chiamo le conseguenze. Riuscite a capire, a comprendere la causa e l’effetto in un modo 
molto, molto difficile da fare come un essere angelico e sensuale, molte volte anche senza il tempo e lo spazio, nessuna 
conseguenza del tempo e dello spazio e se riuscite ad immaginare la sensualità – che non è un pensiero – la sensualità di 
un essere angelico senza il tempo e senza spazio e nel momento in cui si desidera qualcosa essa accade. Nel momento – 
che non è un pensiero ma la passione – nel momento in cui la passione si fa avanti da dentro un essere angelico non 
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fisico, allora accade. Per quanto sia bello, negli altri reami ciò crea anche qualche problema. La separazione non 
esisteva. La distinzione di tempo e spazio non esisteva. 

Sarebbe come… ora riuscireste ad immaginare che ogni pensiero che avete mai avuto di colpo si manifesta, ogni 
pensiero? Ora il mondo non esisterebbe perché uno di voi ha appena pensato di far saltare in aria il mondo. Ogni 
pensiero di colpo diventa reale. In un certo senso è quasi una benedizione che gli umani, nel loro stato attuale di 
consapevolezza non ne siano capaci perché di colpo sareste alti tre metri e mezzo, Edith, e sareste meravigliosamente 
belli ancora più di adesso e fareste neri quelli che vi hanno dato dei problemi se ci pensate per un attimo. Non potreste 
mai farlo ma riuscite ad immaginare una realtà dove di colpo accade e basta? Fa piuttosto paura. 

EDITH: Sì, è così. 

ADAMUS: Ecco, il tempo e lo spazio e la mente rallentano le cose e le chiudono. Ciò fornisce un senso del tutto nuovo 
al flusso della vita. Ciò fornisce un senso del tutto nuovo alla creazione. 

È un modo strano per dirlo – questo è un concetto piuttosto difficile, ma cercherò di distillarlo – proprio ora vivete nella 
parte inferiore del vostro sé creativo. Voi esistete nella parte inferiore della creazione per capire la creazione (indica la 
parte inferiore di un cerchio). Voi venite da un essere angelico molto libero da tempo, spazio e mente; voi siete scesi 
attraversando il Tempo-Spazio e avete creato i sensi fisici mentali e avete raggiunto la parte inferiore dove i limiti, le 
restrizioni, la mancanza della vera sensazione sensuale e della vera ispirazione sono assoluti. Vi hanno tolto tutto così 
ora potete capire davvero e proprio dalla parte inferiore della creazione cos’è la vera creazione e cos’è la vera 
sensualità. 

La bella notizia è che avete affrontato il massimo del compattamento, dei limiti e delle restrizioni e ce l’avete fatta. 
Siete qui ed ora lasciamo la parte inferiore. Raggiungiamo la parte superiore con un senso del tutto nuovo della 
creazione e di voi, il creatore. Come probabilmente riuscite a sentire esiste un legame diretto tra la sensualità e la 
creazione o la creatività, la vera creazione. 

Credo che un altro modo di dirlo è che per poter capire al livello più sensuale la vostra essità come creatore; per capire 
davvero cosa significa essere un creatore voi dovevate essere dis-creatori. Dovevate essere chiusi in una scatola, 
limitati, senza passione, non sensuali e tutto il resto. 

Non dovete darvi da fare per uscire dalla scatola. Non potete. Non funziona. Io ci ho provato. Vi ho mai raccontato la 
storia di … (risate) Ridono! Ridono. La storia in cui sono rimasto intrappolato in un cristallo per 100.000 anni. Sapete, 
non potevo uscirne pensandoci sopra o lottando finché dissi, “Ne uscirò e basta. Io l’ho creato ed io ne uscirò.” Poi mi 
liberai dalla mia prigione di cristallo. 

Qui è la stessa cosa. Vi chiedo, anzi v’imploro di non lottare per uscirne. Non pensate a come uscirne. Non potete, ma 
potete permettervi di tornare alla vostra natura sensuale. 

Sapete, con la sensualità vi renderete conto di essere … io uso il termine ‘transensuale’ perché voi siete abituati a fare 
esperienze sensuali nel vostro corpo come mangiare buon cibo, fare l’amore, sentire di essere in equilibrio fisico e 
calmi, godersi un bagno caldo o bere un bicchiere di vino ma è solo lo 0,000001 rispetto alla vera sensualità che è pari a 
100. C’è un’enorme differenza, ma voi continuerete a fare un’esperienza fisica sensuale. Sarà ancora presente ma sarà – 
potreste dire così – più colorata, più espansa e più profonda di prima. Voi continuerete ad avere esperienze sensuali 
mentali. 

Un’esperienza mentale sensuale tende ad essere, per esempio, la sensazione di voi che completate un progetto. Voi che 
finite il vostro libro. L’esperienza è sensuale ma è anche molto mentale, un po’ come dire, “Sì, ok. Hai finito un libro. 
Bella storia,” ma, voglio dire, la tua mente fa festa per un attimo o l’editore ti dice che lo pubblicheranno, “Oh, 
vogliamo pubblicare il tuo libro.” Quella è euforia, ma non è vera sensualità o meglio ne è un pezzo, un pezzetto mentre 
io parlo di vera sensualità. Non puoi cercare di capire, ma puoi renderti conto che è innata. È la vera te prima che 
raggiungessi la parte inferiore per capire la creazione. C’è già. 

Oggi faremo due esercizi o esperienze. La prima cosa da ricordare è che l’umano resisterà. L’umano resisterà 
moltissimo perché l’umano non sa cosa accadrà e quindi l’umano resisterà davvero – non è il termine più giusto – 
limiterà tutto e cercherà di dire, “Ok, oggi qui lo faccio un po’,” ma beh, questo è solo limitare. 
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La seconda cosa è rendersi conto che c’è una paura generalizzata perché nella vera sensualità non c’è alcun controllo 
centrale. La mente non lo controlla. L’umano non lo controlla. Il Maestro non lo controlla. È un flusso libero, proprio 
come dovrebbe essere la sensualità. Certo, c’è la paura, “Chi controlla tutto ciò? Da dove viene? È una forza oscura e 
malvagia? Sono pronto? Riesco a gestirlo?” È allora che fate un bel respiro profondo e vi rendete conto che, “Ecco la 
mente che riparte con tutte le sue cose,” e voi tornate da voi. Voi tornate al “Io Sono, Io Esisto” e poi lasciate che 
accada. È di questo permettere che io continuo a parlare. 

Detto tutto questo, direi che sarà l’anno della vera sensualità. È la sensazione che – scoprirete che inizia nel corpo e poi 
raggiunge la mente e poi scoppia all’esterno. Voi penserete che state vivendo un’esperienza spirituale ma non lo è, o 
meglio lo è ma non è solo un’esperienza spirituale; è un’esperienza sensuale che non provavate da tempo e c’era tanta 
noia e molti limiti e moltissimo grigio e invece ora ci andate dentro. Lo fate permettendolo. Lo fate permettendolo e 
lasciando che l’esperienza arrivi. È indescrivibile. 

Noi non parleremo solo di questo concetto, noi lo faremo. Ci saranno due parti. La prima parte sarà come una specie di 
merabh. Eh, sarà una merabh. Due parti e la prima parte riguarda l’ipnosi in cui vivete; l’ipnosi che viene soprattutto 
dalla coscienza di massa e che vi ha ipnotizzati in questa realtà mentale, locale e lineare. Non è male. Non è stato un 
complotto malvagio da parte di Donald Trump o Hillary. Forse si sono messi insieme… no, no (qualche risata). Non è 
un complotto sinistro. È accaduto e basta ed io la chiamo ipnosi. Qualcuno non si è seduto di fronte a voi con un 
orologio facendo così (lo fa oscillare avanti e indietro). È solo…l’ipnosi significa programmazione mentale, un lasciare 
che accada mentale. 

Ora vi ipnotizzerò o vi disipnotizzerò, una delle due cose oppure voi vi disipnotizzerete. Voi vi disipnotizzerete. Se non 
volete farlo va bene. Se avete paura di essere disipnotizzati non fatelo o fatelo in un secondo momento. In fondo noi 
spazzeremo via letteralmente, molto letteralmente tutti i sovrastrati che vi hanno mantenuti mentali, locali e lineari. Noi 
li spazzeremo via. 

Ciò non significa che spariranno tutti in una volta. Potrebbero dissolversi nel corso del tempo. Non importa, qui si tratta 
di disipnotizzarsi. È la prima parte. Faremo una breve pausa – cioè fermeremo la musica e respireremo un po’ – poi 
torneremo nella sensualità. 

Se non siete disposti a fare la prima parte o se siete disposti a mollare l’ipnosi solo un po’, non potrete fare la seconda 
parte. Godetevi la musica e basta, godetevi il suono rassicurante della mia voce e divertitevi e comunque torniamo alla 
sensualità. Siamo gli esseri umani transensuali e ciò significa vivere ancora nei vostri sensi umani ma ora li 
trascendiamo e passiamo alla vera sensualità. 

Abbassate le luci, alzate un po’ la musica e io mangio un po’ del mio biscotto. 

(parte la musica) 

  

La Merabh Transensuale – Prima Parte 
Facciamo un bel respiro profondo. Rilassatevi, mettetevi comodi. 

Tutto il viaggio nella mente è stato affascinante. Vi siete infilati in un ambiente molto estraneo e non familiare; vi siete 
isolati in modo da dimenticare la vostra natura sensuale. Io qui uso la parola sensuale e creativo o creatore, le uso in 
modo intercambiabile. Sono la stessa cosa. 

Lungo il percorso c’è stata molta, molta programmazione ma sono state le parole – le parole dei vostri genitori ed 
insegnanti, le parole dei leader – a portarvi in questo stato molto mentale e a farvi desiderare di essere sempre più 
mentale, di acquisire altra mente, di acquisire più intelligenza mentale. 

Un po’ della vostra programmazione deriva da una vita passata. Alcuni di voi erano filosofi, insegnanti, predicatori, 
scrittori e oratori. Voi siete ancora attaccati ad alcune parole su come dovrebbe essere la vita, su come essere un umano 
migliore, un umano più intelligente; alcune delle parole che vi hanno programmato vengono da voi, derivano da ciò che 
definireste il sé di una vita passata o anche futura. 
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Ci sono strati, strati e poi altri strati di ipnosi. L’ipnosi è ciò che la mente accetta anche se non sempre è roba vostra. È 
la struttura di un tessuto che alla fine si auto-seppellisce; la struttura è fatta di credenze, di giudizi, di ciò che è giusto o 
sbagliato, fattibile o non fattibile. 

Vi farò un esempio. La magia è molto vera. Non parlo di magia da palcoscenico ma della magia della vita. La magia, la 
capacità di trascendere le dimensioni. La magia, come nelle cose che appaiono e basta. È molto vera, è proprio la natura 
di base della realtà. Cos’è accaduto alla magia in ciò che chiamate il mondo moderno, il mondo mentale? L’hanno 
spremuta fuori. Se non riuscite a definirla in termini scientifico-matematici allora non esiste. Beh, invece esiste. C’è 
ancora, ma è fuori dalla consapevolezza. È fuori dalla consapevolezza. 

Le strutture dell’ipnosi creano un arazzo che alla fine seppellisce o racchiude una persona dentro i suoi limiti. 

Ci sono milioni di sovrastrati, di sovrastrati ipnotici che sono venuti dagli altri – non in modo malvagio, galleggiano là 
fuori e basta – sono i sovrastrati che sono venuti da voi ed io la definisco ipnosi perché l’ipnosi è un suggerimento o un 
comando impiantato nella mente e accettato dalla mente. Proprio la mente che di solito vi giudica molto – voi, la vostra 
mente giudica molto – non giudica tutti i pensieri ipnotici che vi attraversano ogni giorno dai notiziari, alla pubblicità, 
dagli altri o che sono solo nell’ aria, nella coscienza, nella coscienza di massa. 

Ciò fa cadere la mente in un vero vortice su ciò che è vero e ciò che non lo è. “Sono autentico? Sono vero?” Nella 
mente parte la battaglia, una vera lotta contro i mulini a vento ed è una battaglia che non potrete mai, mai vincere. 
Invece con la vera sensualità – la capacità di ‘sensare’ e sentire oltre i limiti della mente, la capacità di comprendere, di 
essere consapevole di altre realtà che esistono proprio qui, la magia è proprio qui – ciò metterà fine a tutte le discussioni 
sull’autenticità e sul, “Sono vera? Sono sincera? È giusto o è sbagliato?” Tutte queste cose diventano secondarie. 

Con la sensualità non c’è giudizio perché non si tratta di avere un’esperienza sensuale bella o brutta. Non si giudica se è 
stata grande o piccola. Si tratta di tornare alla vostra vera natura come creatore creativo. 

Voi lavorate con cinque sensi umani e una mente. Esistono oltre 200.000 altri modi di ‘sensare’. Noi non cercheremo 
certo di scoprirli o svelarli tutti e 200.000, ma come essere sensoriale questa è la vostra natura. 

Ora, mentre l’umano è seduto qui voi, nel modo che è più opportuno per voi potete liberarvi da tutti i sovrastrati 
ipnotici. 

Potete disfare tutti gli arazzi che vi hanno intessuti e chiusi in una trappola mentale e fatelo come volete, come preferite 
liberarvi da quei sovrastrati ipnotici. Dipende da voi. 

Fatelo quando siete pronti. 

È l’atto di coscienza. Scegliete di liberarvi dall’ipnosi. 

Fate un bel respiro profondo e permettetevi di farlo. 

(pausa) 

Siete voi che vi liberate dai limiti del mentale. 

(pausa) 

Fate un bel respiro profondo. Fate un bel respiro profondo. Bello profondo (la musica sfuma). 

Restiamo seduti qui in questo momento sensuale. 

(pausa) 

Il Maestro non si chiede se l’ha fatto davvero. Il Maestro non si chiede se funzionerà o no. Il Maestro sa per certo di 
essersi liberato da tutti i sovrastrati ipnotici e poi il Maestro va a godersi il momento. 
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Non rifatelo. Non chiedetevi se l’avete fatto bene o male. Il Maestro sa solo che si è liberato da tutti quei sovrastrati 
ipnotici. Non importa come l’avete fatto o quanto era appiccicoso o quanto in profondità è andato. Il Maestro ha un bel 
sorriso stampato in faccia e dice, “Oggi io mi sono liberato da tutti gli impianti mentali ed ora posso procedere nella mia 
sensualità.” 

  

La Merabh Transensuale – Seconda Parte 
Facciamo un bel respiro profondo e poi facciamo proprio questo. Fate ripartire la musica. Fate un bel respiro profondo. 

(riparte la musica) 

Ora – ora si tratta di permettervi di tornare alla vostra natura sensuale. 

Non è qualcosa che potete cercare di creare, perché è già presente. Non è qualcosa per cui dovreste sforzarvi, proprio 
no. Lo sforzo non farà altro che creare altra frizione. 

Fate un bel respiro profondo; ora è il momento di Permettere. 

Permettere l’umano transensuale significa che continuerete ad avere i vostri sensi umani. Voi continuerete a percepire la 
realtà o alcune parti della realtà attraverso quei sensi, ma ora noi andiamo oltre. Esistono molti altri sensi, modi di 
percepire, sentire e fare esperienza della realtà. 

Sì, certo, l’umano era molto annoiato. Molto, molto annoiato. L’umano cercava, beh, cercava di migliorare la sua 
gabbia allo zoo e di intrattenersi. Per tutto questo tempo voi sapevate che c’era moltissimo altro. Forse non sapevate 
come definirlo, ma sapevate che c’era. 

La sensualità, la capacità di percepire oltre gli occhi e le orecchie e la mente. La capacità di sentire a un livello a cui non 
sentivate da molto, molto tempo; un livello di sensazione che non è emotivo ma è grande e colorato; una sensazione che 
non rientra nei modelli limitati. Il vostro senso dell’udito è tutto nei modelli ma oltre c’è molto, molto altro. 

A volte la mente la definisce caos perché non la capisce ma i veri sensi, i vostri sensi Io Sono non lo considerano caos. 
Non deve esistere nei modelli. Non deve adattarsi a una scatola piccola e bella. 

Allora fate un bel respiro profondo senza doverci lavorare sopra; qui si tratta di permettervi di essere di nuovo sensuali. 

Lo sentirete nel vostro corpo, è naturale e toccherà la vostra mente ma poi andrà molto, molto oltre. 

(pausa) 

Là fuori ci sono molte, molte altre realtà e dimensioni. Un po’ di tempo fa vi ho detto che le altre dimensioni sono i 
vostri altri sensi. Non esiste una dimensione di sesto, settimo ed ottavo livello come affermano alcuni umani e di fatto 
se ci pensate bene si tratta solo di essere un umano più grande. Le dimensioni non esistono, sono un costrutto della 
mente. È un desiderio da quattro soldi della mente, “Facciamo che ci sia la settima e l’ottava dimensione e possiamo 
predire il futuro e guardare attraverso gli abiti della gente e…” Le dimensioni non sono così. 

Le dimensioni sono altri sensi, sono altri modi di percepire e sentire la vastità della realtà. 

(pausa) 

Quando all’inizio ho parlato di illuminazione incarnata, in altre parole di restare nel corpo ed avere la realizzazione 
della vostra illuminazione, voglio che ripensiate a quando avete iniziato a parlarne. “L’illuminazione Incarnata. Oh!” 
avete pensato, “Non devo avere un lavoro. Oh, l’illuminazione incarnata. Oh, sarò molto intelligente e tutti verranno da 
me per le loro risposte. Tutti verranno da me con i loro problemi. Oh, l’illuminazione incarnata. Non invecchierò mai.” 
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Che ne dite di ridefinire l’illuminazione incarnata? La capacità di sentire a molti, molti livelli diversi ed essere 
transensuale. Mai più limitato. Mai più solo nella parte inferiore della creazione. La vera sensazione. La vera 
consapevolezza. 

Vi ricordate cosa ho detto prima? Se fossi nei panni di un umano e mi chiedessero quali desideri ho per quest’anno sì, 
vorrei avere una mente acuta. Nessun dubbio ma una mente che non giudica, una mente che non si limita e una mente 
che non controlla ma io vorrei anche aprire i miei sensi e in un certo modo sentire – in un certo senso sentire la vita – 
con il colore, con la vibrazione e la profondità che da tempo mancava. Sentire in modo da espandersi. 
Sentire, di nuovo. Non parlo di emozioni. Le emozioni sono il modo finto che la mente usa per sentire ma la vera 
consapevolezza, quello è il transumano, quello è il transensuale ed è proprio ciò che ora state permettendo. 

È il momento di prendervi un momento per riconnettervi alla vostra vera natura. 

(pausa) 

La vera natura dell’essere il creatore, il creativo; essere sensuale. Soprattutto essere sensuale. 

Quando all’inizio avete detto, “Sì, ecco cosa voglio, l’illuminazione incarnata e restare nel corpo fisico e permettere 
l’illuminazione,” non si trattava di essere più giovane o più ricco o altro o l’essere il più saggio sulla Terra. Niente di 
tutto ciò. Ciò che volevate dire davvero era, “Voglio riportare indietro i sensi.” 

Fate un bel respiro profondo per questo. Che modo di iniziare l’anno. 

Vedete, poi tutte le altre cose, i giudizi su ciò che è giusto o sbagliato, se siete autentici e sinceri o se siete abbastanza 
spirituali o se siete una persona abbastanza buona, tutto ciò finisce fuori dalla finestra. Diventa ridicolo. Diventa non 
importante. 

Tutta la storia sul fatto che volete essere più giovani. Sapete, quando vivete davvero in modo sensuale ciò ha un 
effetto – avrà un effetto – sul corpo fisico. Quando vivrete davvero in modo sensuale, quando permetterete la vostra 
sensualità ciò avrà un impatto significativo sull’acutezza della mente. Tutto l’ego della mente, tutta l’identità della 
mente diventerà poco importante anche per la mente. La natura ossessiva su sé stessa smetterà di esistere. 

Di colpo tutto ciò che accadrà su questo pianeta, tutte le cose che affronterete quest’anno, tutti i cambiamenti e 
l’agitazione e i giochi di potere e tutto il resto sembreranno insignificanti, poco importanti. 

La sensualità si fa avanti e stranamente vi rendete conto di colpo che tutta la storia della realizzazione c’era già. Vi 
rendete conto della vostra realizzazione. Suona strano ma direte, “Oh, mio dio! Ho provato di tutto per rendermi conto 
che era già qui.” 

Detto questo, fate un bel respiro profondo. Non lavorateci sopra. Permettetelo e basta. 

(la musica sfuma) 

Voi vi permettete di essere l’umano transensuale, l’essere transensuale che siete sempre stati. 

Poi fate un bel respiro profondo e con un bel sorriso stampato sul viso dite, “Tutto è bene in tutta la creazione.” 

E così è. 

Grazie, miei cari amici. Fino al mese prossimo, siate sensuali. Grazie (il pubblico applaude). 
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NOVILUNI E GIOVE,  PIANETA DELLA PACE 
 Di Laura Bottagisio 
 
  Nell’incessante movimento planetario noi contiamo i giorni, i mesi, gli anni che 
scandiscono la nostra esistenza attraverso il ciclo soli-lunare, che determina il ritmo con 
cui si evolve la vita sulla terra. Come in un orologio le due lancette delle ore e dei minuti 
misurano l’arco di tempo di un giorno, allo stesso modo Sole e Luna ritmano il periodo 
stagionale di un anno; noviluni, pleniluni e quarti di luna esattamente rispecchiano il 
movimento delle ore, le mezz’ore e i quarti d’ora. Ad ogni novilunio dunque, le due 
lancette Sole e Luna battono all’unisono l’inizio di una lunazione che dura circa 28/30 
giorni. La Ruota Zodiacale, suddivisa in dodici segni è strutturata esattamente come un 
orologio e con essa possiamo misurare lo scorrere del tempo, da quello giornaliero a 
quello millenario. Tale misurazione ha, per convenzione, base ‘12’ .  
  Tra i pianeti del nostro sistema solare ve n’è uno che ha un ciclo di base ‘12’ , cioè 
compie il suo giro attorno al Sole in 12 anni e ogni anno percorre quindi un segno 
zodiacale. L’ astro-nomia che attribuisce i nomi ai corpi celesti lo ha chiamato Giove, 
astrologicamente il più rassicurante e benevolo tra i pianeti.  
  Ad ogni novilunio corrisponde una nuova fase stagionale, e Giove è proprio quel 
pianeta che dà voce all’Archetipo preposto a favorire crescita ed evoluzione. Interessante 
è osservare come gli ultimi noviluni di quest’anno 2017 interagiscono con Giove che 
proprio in questo arco di tempo conclude il suo transito in Bilancia per entrare nel segno 
seguente dello Scorpione. 
 
21 agosto – NOVILUNIO in Leone  

  La Luna nuova di agosto ha prodotto un’eclisse totale di Sole. A differenza di quella 
dell’agosto 1999, la configurazione che accompagna questa eclissi non forma un grande 
quadrato indicativo di forte conflittualità, bensì un grande triangolo tra i segni di fuoco il 
cui significato è altamente stimolante e di sostegno, preclude alla purificazione di tutti i 
nostri corpi sottili, inanellati uno nell’altro a diverse frequenze, stabilendo così un loro 
allineamento. Questo processo favorirà il fiorire del Cuore Animico ubicato appena 
sopra il chakra del cuore. Da quella porta la nostra Essenza avrà modo di aprirsi un 
varco e venire alla luce per manifestarsi pienamente nel mondo della materia, una 
materia trasformata e ‘guarita’, a partire proprio dal nostro corpo fisico.  
Così Dane Rudhyar descrive il grado in cui avviene il novilunio (29° Leone):  
  “Lo stadio in cui un’intensa intuizione o sensazione che sale dall’inconscio sta per 
prendere forma come un pensiero conscio. È uno stadio di consapevolezza ancora 
parzialmente avviluppato nell’oceano sempre mobile e inafferrabile dell’inconscio e 
tuttavia già mezzo formulato dalla mente conscia” 
 In quel momento Giove si trova ancora in quella porzione di cielo che astrologicamente 
prende il nome di Bilancia. La nota fondamentale di questo segno è la ricerca della 
bellezza attraverso un processo di armonizzazione di tutte le parti in gioco. Il contesto 
creato dall’apporto congiunto di Giove e di questo novilunio in Leone è di sperimentare 
il nuovo in piena sintonizzazione tra ciò che siamo ora e ciò che desideriamo diventare. 
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20 settembre – NOVILUNIO in Vergine 

  Lo spettacolare e altisonante trigono tra i segni di fuoco permane ma si stempera 
moltissimo lasciando campo libero alla necessità di ristabilire i confini alla forma, cioè di 
puntualizzare quelle formalità utili a dare consistenza ai nuovi progetti. Il novilunio di 
settembre è significativo da questo punto di vista, oltre a Sole e Luna congiunti, in 
Vergine sono presenti anche Mercurio Marte e Venere, i tre pianeti che determinano i 
confini della personalità individuale e delle situazioni che si vengono a creare. Dei tre 
segni di Terra, Vergine è quello che ha il compito di stabilizzare la struttura attraverso 
cui l’energia invisibile si evolve poi nella materia. Giove in quel momento è ancora in 
Bilancia negli ultimi gradi e, grazie ad un aspetto di semisestile, sostiene questo processo 
con il suo benefico apporto che infonde coraggio nell’azione e fiducia nelle decisioni 
prese. Il grado in cui si forma il novilunio (28° Vergine) questo racconta: 
“Affrontare la necessità urgente di decisione e trasformazione. Esistenza è 
cambiamento. Nessuna formazione statica, per quanto bella e ispirata, può rimanere 
troppo a lungo intatta e imbattuta. Ogni cosa tende verso la forza della volontà ”. 
  
10 ottobre – NOVILUNIO in Bilancia 
  Il novilunio di ottobre avviene all’ultimo grado di Bilancia, Sole e Luna sono 
strettamente congiunti a Giove appena entrato in Scorpione, a pochi gradi di distanza è 
presente anche Mercurio. Questo allineamento planetario  - Sole Luna Giove Mercurio -  
ci descrive l’importanza di dare profondità e attenzione ai nuovi progetti comuni ancora 
acerbi che devono essere ben alimentati dalla costante dedizione. Ancora permane il 
grande trigono di fuoco a fornirci il ‘carburante’ e la vitalità necessaria per non  
demordere dal nostro intento. Ecco il significato del grado del novilunio (27° Bilancia): 
“Una coscienza capace di trascendere i conflitti e le tensioni della vita personale. 
Attraverso l’uso della mente sostenuta dalla cooperazione di altri uomini, l’individuo 
può guadagnare una nuova prospettiva sui problemi umani e raggiungere libertà e 
pace in un regno superno di esistenza”. 
 
18 novembre – NOVILUNIO in Scorpione 
  Giove si sta addentrando nella trasmutativa energia scorpionica che opera per la 
rigenerazione cellulare e animica nell’incessante divenire di -vita morte rinascita-. Il 
novilunio in Scorpione enfatizza questo processo e ci inoltra nelle pieghe più sconosciute 
del nostro essere per aiutarci a raggiungere il nostro nucleo, con esso vibrare e 
collaborare con la sua potenza creativa. Il grado in cui si produce il novilunio (27° 
Scorpione) questo ci racconta : 
“La nostra civiltà occidentale così aggressiva e tesa a dominare, è davvero opposta 
alla spontaneità naturale e all’adattamento istintivo alla natura delle società 
tribali”. 
 
18 dicembre – NOVILUNIO in Sagittario 

  Ed eccoci finalmente al momento della nuova nascita! Abbiamo cambiato ‘pelle’ e ci 
siamo sintonizzati con la nostra parte più magica, quella che fa capo all’IO SONO, alla 
quale il nostro Ego dà finalmente lo scettro e a Lei si inginocchia. Giove, ormai ben 
posizionato nei gradi centrali di Scorpione, ci invita ad abbandonare ogni vecchio 
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attaccamento che, come un elastico, ci richiama al passato. Ora è tempo di nascere una 
seconda volta nella Luce dell’anima. Il novilunio in Sagittario questo ci indica. Il grado in 
cui si forma il novilunio (27° Sagittario) questo racconta:  
“E’ la capacità di proiettare la propria visione sulla materia e di darle forma. Qui 
l’individuo esprime creativamente la sua particolare individualità. Egli prende i 
‘materiali’ disponibili nel suo ambiente e li modella così da rivelare ad altre persone 
qualcosa della sua vita e dei suoi intenti personali”. 
Dopo qualche giorno, al solstizio d’inverno, Saturno fa capolino in Capricorno e butta 
un primo sguardo a quali nuovi progetti dovrà conferire forma e valorizzazione. Ebbene, 
teniamoci pronti!  
 
 
COSA AVVIENE 
   Le condizioni politiche economiche e sociali mostrano a livello mondiale il degrado in 
cui siamo scivolati. Una manciata di persone tiene in pugno le moltitudini. In ogni 
nazioni si legifera con il solo scopo di speculare per un profitto sempre maggiore a 
scapito di intere popolazioni che diventano semplice merce di scambio. In questo 
scenario sembra che nulla si possa fare per ribaltare tale autoritarismo. Ma c’è una cosa 
che i potenti della Terra non possono comandare né imbrigliare: il Risveglio della 
Coscienza, che è voluto e diretto dalla Luce stessa. Essa, la Luce, si è incarnata come 
principio in ognuno di noi nell’attimo stesso del primo respiro, ogni essere umano ne è 
portatore sebbene del tutto inconsapevolmente.  Coloro che sono nel dolore di una 
condizione umana di grande sofferenza non possono fare altro che lottare per la 
sopravvivenza quotidiana, ma chi ha vita più ‘agiata’ è chiamato a riconoscere la propria 
scintilla divina e da Essa a lasciarsi guidare. Crediamoci!, dopotutto forse siamo nati 
proprio per questo! 
 
L.B. 
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Gli Angeli di Satya 
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Come aiutare e donare   -   1° parte 
 
 
 

Donare è un’espressione del cuore 
 

Donarsi è un’espressione dell’Anima 
 
« Dona con generosità 
ciò che hai: 
l’Universo risponderà a te  
con generosità. 

 
Dona con gioia 
ciò che sei: 
risplenderai in tutta la tua 
bellezza di Scintilla Divina. 
 
Aiuta come puoi, 
aiuta come sai, 
fallo con il cuore, 
fallo con l’Anima: 
il tuo Angelo ti guiderà. » 
 
« Ama, dona, aiuta, 
giungerai alla massima realizzazione: 
saper accogliere l’altro 
come un’Anima Luminosa, 
come un Dono prezioso. » 
 

« L’apice del donare, dell’aiutare, 

è prendersi cura 

del disegno dell’Anima dell’altro. » 

Donare,   donarsi,   divenire  ‘Dono’ 

« Quando un bimbo ti sorride, 
ti allunga la sua mano, 
per donarti un sassolino, 
una piccola conchiglia, 
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presi dai suoi ‘tesori’… 
il tuo cuore si riempie di gioia, 
provi una tenerezza infinita. 
 
Questo accade, 
non per il valore di quel dono, 
né per la sua bellezza… 
ma per il valore e la bellezza 
che porta in sé, 
per la bellezza di chi te lo dona, 
per il candore che vi è nel suo gesto 
per l’Amore con cui l’accompagna. » 
 
« Le tue mani portano i tuoi doni? 
O forse, semplicemente stanno offrendo 
ciò che l’Esistenza 
ha donato prima a te?... 
E il tuo dono, 
ha con sé il tuo Amore? 
Ha con sé l’Amore  
di ‘Chi’ l’ha prima donato a te? 
 
Fa’ che le tue mani 
diventino ‘messaggere’ 
di un cuore che ama. » 
 
 
« Se non temi la mancanza,  
ciò che doni,  
ti porterà l’abbondanza. 
 
Se non temi la sete, 
l’acqua che donerai, 
riempirà il tuo pozzo. 
 
Se non temi la fame, 
i chicchi di grano che donerai, 
riempiranno i tuoi granai. 
 
Se non temi di accogliere nella tua casa, 
sarai accolta nei Cieli. » 
 
 
« Togli lo sguardo 
dai doni che offri, 
e portalo nel Cielo: 
scoprirai che  



 45 

i tuoi doni hanno le ali… 
 
Dona solo per la gioia di donare, 
togli lo sguardo 
da chi ha ricevuto i tuoi doni, 
e ascolta il tuo cuore: 
sentirai che ha messo le ali…  
 
Dona a chi ti chiede, 
dona a chi non ha il coraggio di chiedere, 
dona a chi non sa chiedere, 
dona a chi non sa di aver bisogno di chiedere, 
dona nella libertà: 
la tua Anima aprirà le sue ali… » 
 
 
« Ciò che possiedi, 
un giorno lo dovrai lasciare… 
 
Ciò che doni, 
un giorno lo riavrai… » 
 
 
« Non attendere di donare domani 
ciò che puoi donare oggi. 
Non è certo che domani 
lo potrai fare… 
Non è certo che chi ha bisogno oggi, 
domani lo potrà ricevere… 
E se domani potrai donare 
ciò che oggi non hai donato, 
se il tuo dono sarà accolto 
da chi oggi non lo ha ricevuto, 
comunque avrai perso quell’occasione: 
chi lo riceverà domani, 
sarà diverso da come è oggi… 
e anche tu… » 
 
« Non porre limiti 
quando è il tempo di donare: 
non vi saranno limiti 
quando arriverà il tempo di ricevere. » 

 
“… Quando puoi, dona anche una piccola cosa, un piccolo pensiero nato dal tuo cuore: questi sono 
grandi doni. 
I pensieri d’Amore che nascono dal cuore aiutano ad elevare le vibrazioni di chi li sta donando, di 
chi li sta ricevendo. 
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Questo è un modo per far scorrere ancor di più l’Amore, per sentirti unita all’Universo. 
Ogni volta che invii un pensiero d’Amore, senti che stai collaborando con Me ad espandere 
l’Amore, senti che nel tuo cuore sta entrando ancor di più Amore. 
Tu sai quanto tutti hanno bisogno d’Amore, quanto il mondo ha bisogno d’Amore: 
senti il tuo pensiero d’Amore il dono più grande che puoi offrire ininterrottamente, al mondo, a 
tutti. 
Sarà un’onda che varcherà le valli, che supererà gli oceani, elevando i cuori, innalzando le Anime. 
Fa’ fluire l’Amore in tutto ciò che ti circonda: 
l’Amore diventerà palpabile, e le vibrazioni in te saranno molto alte.” 
 
“… Se ti porrai come una fonte di appagamento, di ristoro, di calore, chi t’incontrerà, chi assieme a 
te sarà, riceverà tutto questo. 
Il suo cuore sentirà le tue vibrazioni: esse creeranno spinte a proseguire il Cammino verso la Luce, 
verso l’Amore. 
Se al mattino scegli di essere questa fonte, sarà un partire completamente diverso: 
è dare inizio ad una magia d’Amore. 
Se nel tuo cuore questa scelta rimarrà e farai fluire tutto il tuo Amore, tutto l’Amore che Noi 
porteremo a te, esso diverrà cibo e acqua anche per il corpo, non solo per il cuore. 
E sarai così tanto nell’Amore, che questa scelta diverrà il tuo pensiero, la meta di ogni giorno.” 
 
“… Ogni giorno guarda attorno a te per scoprire dove e cosa puoi donare, chi puoi riscaldare come 
un sole, a chi puoi donarti. 
Questa è la grande Via per l’espressione della tua Essenza, è l’unica Via per appagare il tuo cuore. 
E se hai scelto di vivere nell’Amore, questa è la sola Via che lì ti conduce. 
Ama come sai, dona ciò che puoi. 
Fa’ questo ininterrottamente, amando tutti e tutto. 
Giungerai a dimenticarti di te, e quindi a donarti totalmente: 
è lì che ti ritroverai, è lì che scoprirai chi sei, la tua bellezza, la tua grandezza, la tua Essenza 
Divina. 
Se ti scioglierai nell’Amore così tanto da dimenticare i tuoi bisogni, da dimenticare te stessa, 
riceverai tutti i doni che sono già pronti per te, che nemmeno puoi immaginare, e vivrai nell’Amore. 
Nulla di ciò che donerai rimarrà tale, ma ritornerà a te moltiplicato, anche se non sai da dove 
giungerà, né quando.  
Ecco perché il donare deve essere puro, senza attese, senza programmi, senza domande, ma solo 
con la certezza che tutto ti ritornerà moltiplicato. 
Donando in ogni modo a te conosciuto, a te possibile, ininterrottamente, creerai lo spazio che 
permetterà a Noi di portare a te grandi doni. 
Quando non sai come donare o cosa donare, semplicemente pensa alle attenzioni che vorresti 
ricevere, alle espressioni che porterebbero gioia a te. 
Se ti senti triste, volgi lo sguardo attorno a te e chiediti: 

– A chi posso donare ora? – 

E vedrai che sempre c’è una mano tesa che attende di essere riempita, un cuore che attende 
l’Amore, un’Anima che sta cercando la Luce. 
E se questo non vedi, dona acqua a un fiore, una carezza a un albero, la tua gratitudine all’Universo: 
in quel momento il tuo cuore canterà di gioia. 
Quando ti senti vuota, volgi lo sguardo attorno a te e dì: 
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 – Cosa posso donare? – 

Scoprirai così quanto sei ricca, quanti doni puoi offrire. 
Poi, spalanca il tuo cuore e dona il tuo Amore, la tua gratitudine per la ricchezza che hai, dona la 
gioia per la grandezza che sei. 
Inizia a donare con le tue mani, con il tuo cuore, e ogni vuoto sarà colmato. 
Se senti freddo nel tuo cuore, stringiti ancor di più a Me, e sentirai il calore del Mio cuore. 
Poi, stringi teneramente chi in quel momento è accanto a te, stringi dolcemente la Bimba che è in te. 
Abbraccia più che puoi, unisci teneramente il tuo cuore, fondi dolcemente la tua Anima. 
E questo lo puoi fare anche con gli alberi, con la terra, con il cielo, con una Creatura dell’Universo: 
il tuo cuore non conoscerà più il freddo.” 
 
“… Non pensare come fare per divenire un Dono, ma sii certa di essere già un Dono. 
Esprimi la gioia di esserlo, l’Amore per aver scelto di esserlo. 
Già così ti sentirai un Dono, sarai un Dono. 
È immensamente bello sentirsi un Dono nelle Nostre mani, un Dono che potrà essere offerto a molti 
‘Cuori’. 
Scopri la bellezza di essere al ‘Servizio della Luce’, offrendoti, per portare Luce, per donare 
l’Amore. 
Ricorda che essere al ‘Servizio della Luce’, è in realtà essere al servizio delle Anime che incontri. 
Questo non sempre ti richiederà parole, azioni, ma semplicemente l’espressione di te, l’espressione 
della gioia che in te vi è nell’essere al servizio, l’espressione dell’Amore che si riceve nell’essere al 
servizio, l’espressione della pace che entra nel cuore quando si è ininterrottamente al ‘Servizio della 
Luce’. 
Non temere mai di dover cambiare i tuoi programmi: niente e nessuno potrà riempire e appagare il 
tuo cuore come questo sentirsi un Dono, offrirsi come un Dono, essere al ‘Servizio della Luce’. 
E sii certa che ogni volta che farai questa scelta, Noi creeremo le situazioni e gli incontri che ti 
permetteranno di viverla.” 
 
“... Se vuoi donare, se vuoi imparare a donarti, innanzi tutto sentiti libera di farlo o di non farlo, 
perché l’amare, il donare, l’aiutare, possono essere realmente tali, solo se vissuti nella libertà. 
Solo così vi sarà la gioia e non vi sarà nessun sforzo. 
Se il donare molte volte ti richiederà di andare oltre a delle cose, di cambiare i tuoi programmi, di 
andare oltre anche ai tuoi desideri, fallo con la gioia, ringrazia di poter donare e donarti. 
È così che il donare sarà sempre piacevole e gioioso. 
Il donare, il donarti, non deve nascere da una scelta della mente, dal desiderio di appagare un 
bisogno, ma deve essere solo un fiore che il tuo cuore sente di poter offrire. 
Se nel donare, nel donarsi, vi sarà la gioia nel tuo cuore, giungeranno grandi gioie; se lo farai con 
l’Amore, il tuo cuore sarà appagato da questo Amore.  
Donando, riceverai. 
Aiutando, permetterai. 
Donando te stessa, ti ritroverai. 
Ora non è semplice comprendere questo, ma donando e donandoti lo scoprirai, perché: 
 

il donare è un’espressione del cuore, 
il donarsi è un’espressione dell’Anima. 
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Mentre doni, sentirai qualcosa che entra dentro di te. 
Mentre ti doni, ti sentirai in Cammino per ritrovare te stessa, per scoprire i tuoi tesori.” 
 
“… Se senti il desiderio di donarti alla Luce, accetta che solo più avanti potrai comprendere il suo 
significato e sentire la vera grandezza di questa scelta. 
Essa è una cosa così grande, che non è semplice comprenderne e sentirne la totalità. 
Il donarsi, richiede di donare la propria Essenza, il proprio cuore, il proprio corpo, affinché essi 
possano seguire l’Anima. 
Questo significa che il tuo cuore, il tuo corpo, dovranno rimanere liberi di volare con la tua Anima, 
dove la Luce la chiama.  
Essi non possono più essere appesantiti da nulla, né turbati da nessuno. 
Puoi fare i tuoi programmi, ma con la gioia di poter anche cambiarli per far ciò che la Luce ti 
chiede. 
Puoi lasciar spazio alla tua fantasia per creare ciò che desideri, ma rimanendo sempre pronta a 
lasciare alla Luce lo spazio per creare, a lasciare a Noi la possibilità di creare. 
Ben comprendi che un dono, per essere tale, va lasciato libero, altrimenti non è più un dono. 
La scelta di donarsi, racchiude l’Essenza del Sentiero che stai facendo. 
È offrire totalmente se stessi e la propria libertà. 
Quando si è donato un qualcosa, di quel qualcosa si perde il possesso, non si può più decidere di 
usarlo quando si vuole, come si vuole. 
Ecco perché non sarà mai una scelta richiesta dalla Luce, dall’Amore, dalla tua Anima, ma una 
scelta che tutto il tuo Essere desidera. 
Ognuno deve sentire il richiamo, deve essere altamente consapevole, deve sentirsi pronto. 
Il dono è dono, e chi lo riceve, per sentirlo tale, deve riceverlo senza riserve. 
La scelta di donarti ti richiederà di viverla in ogni momento, in ogni situazione, in ogni tua 
espressione, in ogni azione, in ogni attimo. 
Questa scelta permetterà così a Me di tenere te nelle Mie mani, affinché tu possa risplendere, 
affinché tu possa sentirti un Dono. 
Donando la tua Essenza: essa risplenderà in tutta la sua bellezza e luminosità. 
Donando tutto: sentirai che stai per ricevere tutto, più di tutto, l’inimmaginabile. 
Donando la tua libertà: vivrai nella vera libertà. 
Donando il tuo tempo: renderai prezioso ogni attimo della tua vita. 
Donando il tuo cuore: sarai totalmente appagata. 
Donando il tuo corpo: diverrai un ‘vaso’ prezioso della Luce, traboccante d’Amore. 
E ancora ricordo a te la libertà nel fare questa scelta, nel vivere questa scelta, nel ritirare questa 
scelta. 
Solo sentendoti libera di poterla cambiare, sarai felice di continuare a donare e a donarti.  
Te stessa, è l’unico dono che sei libera di riavere indietro…” 
 
Domanda: 
 

In qualche momento, mi arriva il dubbio se sto vivendo la mia scelta di essere un Dono e di 
donarmi. 

 
Risposta:  
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“In quei momenti sorridi e vivi questa scelta intensamente. 
Rimani attenta e vigile, per osservare se, in ogni momento, stai esprimendo la tua Essenza, per 
scorgere dove puoi agire per la Luce, donare per la Luce. 
Poi, lasciati andare ininterrottamente, abbandonati sulle Mie braccia, sentiti nelle Mie mani, 
sapendo che la Luce userà i tuoi occhi, le tue parole, il tuo viso, le tue mani, il tuo sorriso. 
Al mattino, alza lo sguardo al Cielo e alla Grande Luce e dì: 

– Mi offro a Te affinché Tu possa agire tramite me nel mondo. – 

Poi, immagina di salire sulle Mie braccia, senti che le Mie mani ti accolgono come un Dono 
prezioso da offrire, nei tempi, nei modi, alle Anime, che la Luce sceglierà. 
Durante il giorno, ricordati di tutto questo. 
Sii attenta a come guardi chi incontri, e se sorridi. 
Sii attenta alle tue parole, alle tue azioni. 
Osserva se in ogni attimo stai permettendo tutto, se stai cogliendo ogni occasione, per espandere la 
Luce, per donare l’Amore.  
Alla sera, soffermati in silenzio e chiedi a Me di aiutarti a ricordare il giorno passato, per scoprire se 
sei sempre stata così o no, se hai agito sempre così o no. 
Se senti uscire dal tuo cuore un sì, addormentati felice. 
Se ti accorgi che in qualcosa hai mancato, anche semplicemente per disattenzione, senti questo 
come una lezione, un apprendimento, per il giorno dopo, e ugualmente addormentati felice tra le 
Mie braccia.” 
 
“… La scelta di donarti la scoprirai vivendola, attimo per attimo, giorno per giorno. 
L’amerai, se accompagni tutto con la gioia di collaborare con Me, con la Luce, sentendo la 
grandezza del tuo essere un Dono d’Amore, un Dono di Luce. 
Sii consapevole che così metti da parte un po’ la tua vita, pur vivendola ancora più intensamente, 
più totalmente. 
Ti sentirai diversa, non più pronta a vivere per realizzare i tuoi sogni, i tuoi desideri, ma per 
realizzare il disegno più grande: quello dell’Anima; 
per dar spazio al programma più bello: quello della Luce. 
È una scelta importante, è una scelta sacra, ma va vissuta nell’infinta semplicità, nella gioia totale. 
Questo farà sì che potrà essere molto semplice viverla totalmente, intensamente, ininterrottamente. 
Rinnovala ogni giorno, ricordala in ogni attimo.  
Vedrai quante cose non avranno più importanza, quante cose puoi cambiare nel tuo quotidiano, 
quante cose inimmaginabili accadranno attorno a te, dentro di te.  
Quando si vive per l’Anima, tutto il quotidiano è diverso, la vita diventa un’avventura che si può 
conoscere solo nel momento in cui la si vive, tutto si trasforma in una magia che accade in ogni 
cosa, in ogni attimo.” 
 

Commento 

Se ti senti un Dono, ogni cosa che hai, tutto ciò che sei, potrà divenire un dono.  
Se desideri donare continuamente, tutto potrà divenire un mezzo per donare. 
Un tempo vi erano i messaggeri a cavallo… 
son giunti poi i corrieri, i postini… 
Ora vi sono le e-mail, i fax, i telefoni, ecc. 
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Anche questi li puoi trasformare in mezzi per donare, per esprimere l’Amore. 
Pensa quanto bello può essere usarli per dire solo queste semplici frasi: 
 
– Ti voglio bene – 
– Sto pensando a te… – 
– Oggi posso esserti utile in qualcosa? – 
– Sei importante per me… – 
– Oltre al mio Amore, posso donarti altre cose? – 
 
E non aggiungere nulla, se non il tuo cuore. 
Accompagna queste parole con tutta la tua gioia, con tutto l’Amore. 
 
Un giorno, forse, riuscirai a vedere ciò che ora puoi solo immaginare e credere: 
per donare puoi ‘usare’ le ‘Onde di Luce’, le ‘Ali dell’Amore’. 
 
E se prima di addormentarti, rinnovi al tuo Angelo la richiesta di aiutarti ad essere 
ininterrottamente un ‘Dono’, mentre dormirai la tua Anima, la tua Essenza, voleranno 
nell’Universo per donare ancora… 
Il tuo Angelo ti accompagnerà in luoghi sconosciuti, dove potrai aiutare… 
Ti farà incontrare Anime sconosciute, per poterti donare… 
Loro penseranno di averti sognata, tu crederai di aver tutto sognato… 
La tua Anima e il tuo Angelo, sorridendoti… ti lasceranno credere che tutto sia stato un sogno…! 
 
 

Le  gioie  del  donare 

 
« Donando, puoi conoscere la gioia. 
Aiutando, puoi conoscere la felicità. 
Amando, puoi conoscere l’appagamento. 
Donandoti, puoi conoscere l’estasi. 
 
Dona, aiuta, ama, donati: 
il tuo cuore canterà gioioso, 
la tua Anima volerà felice, 
vivrai nella pace, 
conoscerai l’ebbrezza  
di sentirti sull’onda dell’Amore, 
che ti porta sulle Alte Vette. » 
 
« Sii felice della tua unicità: 
tu sei unica e irripetibile, 
tu sei unica e insostituibile. 
 
Il posto che occupi nell’Universo 
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non può essere occupato che da te. 
 
Nessuno può sostituirti  
nel disegno della tua Anima. 
 
Nessuno può sostituirti 
nel disegno Cosmico. 
 
Nessuno può fare  
ciò che fa parte 
del tuo programma. 
 
Nessuno può donare 
ciò che puoi donare tu. 
 
Nessuno può amare 
come hai scelto di amare, 
chi hai scelto di amare. » 
 
 
 
« Fai parte di 
un ‘Mosaico Divino’. 
Sii felice di esserne un ‘Tassello Prezioso’: 
senza di te l’incastro non può essere completo. 
 
Fai parte di  
un ‘Arazzo Celestiale’. 
Sii orgogliosa di esserne un ‘Filo Luminoso’: 
senza di te il disegno non può essere perfetto. » 
 
 
 
« Nel Cielo, 
le Anime programmano 
gli incontri… 
 
Sulla Terra, 
avvengono 
gli incontri programmati: 
 
non tardare… 
non cambiare Sentiero… » 
 
« Nel Cielo, 
le Anime si accordano, 
per aiutarsi, 
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per amarsi, 
per donarsi. 
Sulla Terra, 
le Anime  
realizzano assieme 
il loro disegno: 
e se tu non ci fossi?... » 
« Nell’Universo, 
viaggiano i treni delle Anime: 
molti passano solo una volta… 
alcuni ripassano in continuazione… 
altri ripassano solo una volta… 
 
E se non vai alla stazione? 
E se non ci sei a quella fermata?... »  
 
 

Ecco perché: 
 
« Essere felici, 
è svegliarsi al mattino, 
e sentire di avere: 
 
una missione nel mondo, 
che nessun altro può compiere; 
 
un incontro  
così importante, 
da non poter ritardare; 
 
un accordo  
così bello, 
da non poter mancare; 
 
un treno meraviglioso 
su cui salire. » 
 
 

Quindi: 
 
« Senti la gioia della tua Anima: 
è felice di correre incontro 
alle Anime che la stanno attendendo. 
 
senti la gioia del tuo cuore: 
è felice di essere pronto ad accogliere 
le Anime che lo stanno cercando. » 
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« Se guardi un fiore, un albero, 
puoi cogliere la loro gioia 
di potersi offrire… 
mentre sorridono al sole, 
e si protendono verso il cielo. » 
 
« Se ascolti il  
mormorio dell’acqua, 
il crepitio del fuoco, 
il sussurro del vento, 
il canto degli uccelli, 
sentirai che cantano  
la stessa canzone: 
la gioia di vivere  
per potersi offrire. » 
« Nell’Universo, 
vi è un inno di gioia 
perenne: 
continuamente nell’Universo 
qualcuno ama, dona, aiuta, si dona. » 
 
« In ogni momento, 
puoi unirti 
alla gioia della Natura, 
alla felicità dell’Universo, 
amando, donando, aiutando, donandoti. » 
 
« Danza, canta, gioisci, 
perché oggi puoi fare 
la cosa più importante: 
amare, donare, aiutare, donarti. » 
 
Va’ felice nel mondo, 
perché oggi puoi offrire 
la cosa più attesa: 
una gentilezza. » 
 
« E puoi donare una gentilezza, 
ad un fiore: innaffiandolo… 
ad un albero: accarezzandolo… 
ad un cane: parlandogli da amico… 
ad un uccello: salutandolo… 
a chi conosci: esprimendogli il tuo Amore… 
ad uno sconosciuto: sorridendogli… 
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ad un cuore triste: gioendo… 
ad un cuore ‘povero’: abbracciandolo… 
alla Natura: immergendoti in essa… 
all’Universo: cantando… 
alla tua Bimba interiore: riconoscendola e amandola… 
al tuo Angelo: ringraziandolo… 
alla Grande Luce: facendo tutto questo…» 

 
 

“… Ama, e sarai circondata di Amore. 
Aiuta, e sarai avvolta dalla Luce. 
Dona, e riceverai grandi doni. 
Donati, e sarai ricoperta da gioie profonde, da emozioni intense. 
Vibra d’Amore, ed Io vibrerò in te. 
Nel tuo cuore sentirai vibrazioni di gioia inimmaginabili quando vedrai la Luce nelle persone che 
aiuterai ad aprire il cuore, alla Grande Luce, a Noi. 
Sentirai dolci emozioni quando vedrai le loro trasformazioni. 
Dona con gioia, offriti gioendo, manifestati come Scintilla Divina: questo ti farà esultare di gioia.” 
 
 
“… Gioisci sentendoti ricca, perché stai distribuendo i tuoi tesori con il cuore colmo di gioia: ogni 
giorno arriveranno così nuovi tesori, sentirai gioie nuove. 
Immagina uno scrigno antico, vedilo spalancato così tanto da non potersi più chiudere, immagina le 
tue mani che entrano in questo scrigno per cogliere ciò che, poi, il tuo cuore offrirà. 
Quindi, immagina altre Mani Luminose che riempiono ogni giorno questo scrigno con nuove perle, 
con nuovi tesori: sono le Nostre mani. 
Sorridi a questa immagine: in realtà tutto ciò sta accadendo. 
Sentiti grande perché hai scelto di donare con Amore, tutti i tuoi tesori. 
Donando in continuazione e sempre di più, consapevole dei tuoi tesori, donando con 
consapevolezza, con discernimento, diventerai sempre più grande, sempre più bimba. I bimbi 
donano e chiedono con semplicità, e questo fa essere grandi.  
Non guardare se chi riceve i tuoi tesori si abbellisce con questi o li nasconde. 
Ciò che conta, è che tu doni per permetterMi di portare ancor di più a te. 
Ciò che conta, è che tu lasci la tua Anima salire in alto: così, sempre più in alto la potrò portare.  
Donando, e offrendo i doni con l’Amore, si libera l’Anima, non solo il cuore. 
Questo accade, perché così si crea un’onda e si permette un’onda, che porta in alto l’Anima. 
Dare degli oggetti con facilità, non significa aver imparato a donare: il vero donare è un’espressione 
del cuore, è accompagnare tutto con l’Amore.  
Il vero grande dono è se stessi, è saper donare la propria Essenza, il proprio Profumo. 
Naturalmente, anche i doni tangibili possono esprimere l’Amore, e chi li riceve sente se giungono 
dal cuore o no, sente se dietro a quel dono, vi è un cuore che sa donare, un’Anima che sa donarsi. 
E mentre ti stai donando alla Luce, Io potrò donare a te, sempre più Luce, potrò accompagnare la 
tua Anima, sempre più in alto. 
E quando ti offri ad un ‘Cuore’, o offri i tuoi tesori, puoi sentire che, in realtà, ti stai offrendo alla 
Luce. 
Per permettere che il proprio scrigno venga riempito di perle nuove, è necessario donare le perle che 
già contiene… 
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E questo, in tutto: nelle piccole e grandi cose, nelle cose invisibili, nelle espressioni del cuore. 
Sentiti immensamente amata, ed esprimi il tuo Amore.  
Sentiti ricca, e condividi la gioia del donare . 
Donati alla Luce, e manifesta ciò che provi nel donarti alla Luce.” 
 
 

I l    ‘privilegio’  di  poter 

      aiutare  e  donare 
 
« Quando doni qualcosa, 
crei spazio a nuovi 
doni per te. 
 
Quando ti privi di qualcosa 
per donarla, 
l’Universo sarà 
generoso con te. 
 
Quando pensi di fare un dono, 
il tuo cuore inizia 
a cantare. 
 
Quando fai felice qualcuno 
con il tuo dono,  
il tuo cuore si colma di gioia. » 
 
 
« Quando ami, 
stai richiamando a te  
l’Amore. 
 
Quando illumini 
con la tua Luce, 
stai rendendo luminosa  
la tua Anima. 
 
Quando porti la Luce 
nel mondo, 
la Luce ti sta avvolgendo. 
 
Quando ‘accompagni’ qualcuno, 
stai raggiungendo 
la tua Meta. » 
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« Quando doni un sorriso, 
illumini il tuo viso. 
 
 
Quando doni la gioia, 
fai vibrare il tuo Essere  
di gioia. 
 
Quando doni l’Amore, 
fai fiorire il tuo cuore. 
 
Quando doni le espressioni 
dell’Amore, 
riempi il tuo cuore 
di tenerezza, di dolcezza. 
 
Quando fai giocare qualcuno, 
quando canti per qualcuno, 
quando danzi con qualcuno, 
stai lasciando libera 
la tua Bimba interiore. » 
 
« Ogni aiuto che doni, 
è un mezzo per  
elevare la tua Anima. 
 
Ogni dono che offri, 
è una gemma 
per la tua Anima. 
 
Ogni momento in cui 
ami, doni, aiuti, 
è un’occasione di crescita  
per la tua Anima. » 
 
« Amando, 
apprendi nuovi modi di amare, 
riscopri il vero Amore. 
 
Donando, 
conosci ciò con cui i doni 
vanno avvolti, 
vanno accompagnati. 
 
Aiutando, 
conosci te stessa, 
comprendi l’impossibilità 
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di conoscere gli altri… 
 
Donandoti, 
esprimi la tua Essenza, 
diventi un ‘Dono’ 
della Luce. » 
 
« Ama, dona, aiuta, 
con tutto l’Amore 
che vi è nel tuo cuore, 
con tutte le saggezze 
a te conosciute; 
 
da’ il meglio 
che sei, che hai: 
 
nel tuo cuore vi sarà 
la felicità, la serenità, la pace. 
Esse fioriscono dopo aver fatto 
il meglio possibile. 
 
Sentirai così il desiderio 
di donare ancora di più. 
 
Scoprirai nel tuo cuore, 
nuovi doni da offrire. 
 
Sentirai la tua Anima sussurrarti: 
vi è un modo 
ancora più bello 
di amare, donare, aiutare. 
 
Nascerà in te l’entusiasmo 
di scoprirlo… 
la gioia di apprenderlo… 
 
Intuirai che vi è una sola Via 
per raggiungerlo, 
un solo mezzo 
per conoscerlo: 
 
continuare ad 
amare, donare, aiutare… » 
 

Ecco perché, in realtà, 
 
« Amare, donare, aiutare, 
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non è solo un dono che offri, 
un servizio che fai, 
ma, innanzi tutto, 
è un ‘privilegio’ che hai. » 
 

Allora, sorridi felice, e  
 
« Ama, con la gioia 
di apprendere 
l’ ‘arte di amare’. 
 
Dona, con la semplicità 
di chi sta apprendendo 
l’ ‘arte di donare’. 
 
Aiuta, con l’umiltà 
di riconoscere che stai apprendendo 
l’ ‘arte di aiutare’. » 
 
« A chi riceve il tuo Amore, 
accoglie un tuo dono, 
accetta un tuo aiuto, 
sii riconoscente: 
 
è un’Anima Luminosa 
che sta permettendo, 
al tuo cuore di allenarsi, 
alla tua Anima di apprendere, 
alla tua Essenza di risplendere. » 
 
« Chiedi al tuo Angelo  
l’aiuto per avere: 
 
il coraggio, di cancellare  
il conosciuto del mondo, 
per dar spazio 
alla saggezza dell’Anima; 
 
la forza, per allenarti 
in ogni palestra, 
su tutti i campi; 
 
l’attenzione, per non 
lasciarti sfuggire 
una sola lezione; 
 
la costanza, di farlo 
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nelle piccole cose, 
nelle grandi occasioni, 
in ogni situazione; 
 
la memoria… 
per ricordare sempre che: 
chi riceve da te, 
è un dono per il tuo cuore, 
è un mezzo per la tua Anima; 
 
l’umiltà, per 
continuamente dire: 
 

– Ora sto apprendendo 
   l’arte di amare, 
   l’arte di donare, 
   l’arte di aiutare – » 
 
« Sii grata, per avere, 
una ‘Scuola speciale’ per apprendere: 
la Vita; 
 
molti ‘Mezzi speciali’ per allenarti: 
le Anime che incontri; 
 
un ‘Amico speciale’ 
che ti sarà sempre accanto, 
per aiutarti, sostenerti, accompagnarti: 
il tuo Angelo; 
una ‘Casa speciale’ dove rigenerarti: 
la Natura; 
 
un ‘Rifugio speciale’: 
le braccia del tuo Angelo; 
 
un ‘Nutrimento speciale’: 
l’Amore del tuo Angelo; 
 
una ‘Protezione speciale’: 
la Grande Luce. » 
 
 
« Sii felice, di avere 
il ‘privilegio’ di  
amare, donare, aiutare. 
 
Gioisci, per essere 
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un’Anima Luminosa 
che questo può fare. 
 
Canta serena: 
amando, donando, aiutando, 
apprenderai 
‘l ’ arte di vivere’ » 

 
“… Senti la grandezza di poter collaborare con Noi, nel portare il Cielo sulla Terra, ed innalzare la 
Terra verso il Cielo. 
 
Lascia libera la tua Anima di fare ciò: 
e il tuo cuore conoscerà gioie immense,  
l’appagamento inimmaginabile.  
 
Sorridendo, porta il tuo sguardo al Cielo: 
altri sguardi si volgeranno al Cielo. 
 
Lascia andare ciò che impedisce ai tuoi piedi di alzarsi da Terra:  
aiuterai ad innalzarsi da Terra. 
 
Porta molta Luce nel tuo Cammino:  
illuminerai i passi di chi accompagni,  
di chi ti seguirà. 
 
Fatti proteggere dal Cielo: 
saprai proteggere chi cammina sulla Terra. 
 
Sostieni chi cammina sulla Terra,  
aiuta a tenere i piedi ben fermi sulla Terra:  
così, puoi indicare a loro il Cielo;  
così, come alberi, 
tenderanno verso il Cielo,  
tenendo le radici nel cuore della Terra. 
 
Crea le orme, affinché chi sceglierà di seguirti,  
possa appoggiare i piedi, 
e raggiungi la tua Vetta:  
aiuterai ognuno a raggiungere la sua Vetta. 
Condividi la tua gioia di conquistare un’Alta Vetta:  
sentiranno l’entusiasmo di conquistare Alte Vette. 
 
Sii un canale vuoto:  
permetti alla Luce del Cielo  
di scendere sulla Terra,  
di curare un corpo,  
di risvegliare un’Anima. 
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ChiediMi l’Amore del Cielo:  
lo potrai donare sulla Terra,  
ad ogni Anima che incontrerai. 
 
Unisciti alla Terra,  
lascia libera la tua Anima di fondersi con la Luce del Cielo:  
unirai l’Universo in te,  
altre Anime si sentiranno parte dell’Universo. 
 
Ama la Terra,  
sentendola un giardino, 
dove hai scelto di fiorire:  
aiuterai le Anime a vivere la propria Essenza di Fiore,  
ad emanare il loro profumo.  
 
Ama il Cielo, tendi al Cielo 
sentendolo la tua vera Casa: 
le Anime che incontrerai,  
ricorderanno che da lì sono partite,  
che lì sono attese. 
 
Offriti come Figlia della Terra,  
come un frutto dei suoi alberi.  
Donati come Figlia della Luce,  
come un Dono del Cielo. 
 

Gioisci per tutto ciò che sulla Terra hai: 
esprimi la gratitudine al Cielo che te l’ha donato. 
 

Sii felice di camminare sulla Terra, 
di poter apprendere in questo viaggio: 
stai elevando la tua Anima al Cielo.  
 
Offri il calore dell’Amore della Terra, 
il nutrimento dell’Amore del Cielo. 
 

Dona il sostegno della Terra, 
la protezione del Cielo:  
puoi portare il Cielo sulla Terra, 
donando la sua Luce, offrendo il suo Amore. 
La Terra ne sarà nutrita, ne sarà trasformata,  
si evolverà, s’innalzerà… 
 

È così che puoi essere d’aiuto alle Anime che incontri,  
è così che altre Anime, 
aiuteranno la Terra ad innalzarsi verso il Cielo.  
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È così che puoi collaborare con Noi,  
mentre stiamo avvolgendo la Terra con la Luce, 
per innalzarla verso il Cielo. 
 

Ama, come Noi ti amiamo: 
dona, ciò che a te portiamo: 
aiuta amando, donando: 
ci aiuterai a far conoscere l’Amore,  
a richiamare gli sguardi alla Luce.” 
 
“… Mentre stai viaggiando sulla Terra, senti che stai chiudendo degli Antichi, ti stai preparando al 
Nuovo, stai crescendo, la tua Anima sta evolvendo. 
Vedi ogni persona che incontri come un’Anima che collaborerà con Noi per permettere a te tutto 
questo.  
Mentre cammini nel mondo, sentiti un’Anima che collabora con Noi per realizzare il disegno delle 
Anime che incontri. 
Sii felice di poter amare, donare, aiutare. 
Puoi, quindi, avvicinarti ad un ‘Cuore’ dicendo:  

– Donami la possibilità di allenarmi ad amare, amando te; di allenarmi a donare, donando a te; di 
allenarmi ad aiutare, aiutando te, ora, come so fare ora. –  

Così, potrai imparare un nuovo modo di amare, di donare, di aiutare. 
Poi, sentiti una bimba, e ama, dona, aiuta, con la semplicità e la spontaneità dei bimbi. 
Quando questo hai fatto, puoi avvicinarti nuovamente a quel ‘Cuore’, e con Amore dire:  

– Ti sono grata, perché mi hai dato la possibilità di allenarmi, di apprendere, di crescere. – 

Talvolta, sentirai che tutto ciò ha portato anche guarigione al tuo cuore, trasformazione nella tua 
vita: ancor di più quindi, sii felice quando puoi amare, donare, aiutare, ed esprimi la gratitudine a 
chi riceve da te. 
Se qualcuno crea delle difficoltà, può essere che queste appaiano tali a te, ma che, in realtà, sono 
aiuti per crescere, per evolvere. 
Se qualcuno non ti è grato, non ti è riconoscente per ciò che hai donato, rifiuta il tuo Amore, o non 
apprezza il tuo aiuto, sii grata ancor di più: ti sta aiutando ad amare, donare, aiutare, 
incondizionatamente, con il distacco necessario, con la compassione indispensabile.” 
 
 
 
Tratto da:  ‘Aiutare con la Luce e l’Amore’ 
 


